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Ordleo della Cerena d'Italia a Nomine e promozioni - L•rgi •
deereti: RR. decreti nn. 538-539 e 540 che convoceno i col-

legi elettorali di Pontedecimo (Genora 9'), di Monaa (Milano 14')
e di Roma IV, affinchè procedano alla elezione del proprio de-
putato - R. deerete es. D (Parts supplementare) che concentra
il Monte'ftumentario della frazione di CAtawano nella Congre.

patione di omrità di Cascia - R. deerete n. DI (Parte supple-
snentare) cAe trasforma il Monte frumentario di Monte Gridolfo
in un'Opera pia elemosiniera, la cui Amministrazione è af¡ldata
alla Congregazione di carità del luogo - R. decrete n. DT1

(Perig supplementare) che inverte il patrimonio del Monte fru
gr¢ntario comunale di Monteroberto a favore della locale Cassa

di ýrestanze agrarie - R. decreto n. DIIII (Parte supp.) che
autoriksa la R. Accademia di belle arti di Bologna ad accettare

l'eredita lasciatadalprof.Tullo Moydi Piacensa-RelazienteRR.
deereti che prerogano i termini per la ricostituzione dei Consi-

gli comunali di Marino (Itoma), di Serravalle del CAienti (Ma-
cars¢a) e di Castelfranco in Miscano " tevento) - Blinistere

della C.nerra: Disposistoni fatte nel , rsonale dipendente -

BEinistere del Tesero: Direzione Gent le del Debito Pubblico:

RettificAd d'intestazioni - L11aistere del Laver! Pubblici:

Ateiso - Bilaistere della I*abblica Estrualene: R. Istituto

tecnico superiore di hiilano: Elenco degli allievi che ottennero il

diploma d'ingegrieri civili e industriali nella sessione ordinaria

d'esarni, dell'anno scolastico 1893 94.

PARTE NON UFFICIALB

Camera del deputatl : Seduta del 12 dicenebre 1894 - Diarle

estere - I serbatoi del Milo - Metiste
varie - T¢legrammi

dell'Agenzia Stefani - Beliettino meteorico - Listino uffleiale

della Borta di Roma - Inserzioni.

(In foglio di supplemento).
Bilnistere di A ricoltura, industrameComnaercios Direzione ge-

nerale dell'A rieoltura: Notiate approssimative sui raccolto delle
leguminose e altre piante pratensi, e delle radici e dei tuberi da

foraggio nell'anno agrario 1892-93 in Italia - Elenco degli at-
testati di privation industriale, di prolungamento, completici, di
importazione e di riduzione rilasciati nel mese di ottobre 1894
- Èt¢nco degli attestati di trascrizione per Marchi e Segni di-
stintici di [abbrict rilasciati nella seconda q¾indicina del mese
di novembre 1894 -- Ministero deHe I"oste e del Telegrafi:

Resoconto sommario delle operazio*si delle Gosse postati di rispar-
mio a tutto il mese di titobre 1891

ORDINE DELLA CORONA D'I'1'ALTA

S. M. si compfacqtse nominare nelfordine delW Co-

rona d'Italla :

Di Suo moto-proprio
Con decreti del 25 ottobre 1894:

A grand'uŒsiale :

Ungaro marchese comm. Enrico, R. Commissasio Generale per la

sezione Italitna all'Esposizione di Chicago.
A commendatori:

Melisurgo cav. Nicola, capo ufficio presso la Dlrezione generale delle
SS FF. del Mediterraneo.

Selve cav. Federico.
Ciatardoni cav. Francesco, sindaco di Giulianova.
Gonella cav, avv. Costanzo.

Fisogni cav, dott. Carlo, vice presidente della Società di Solierino e

S. Martino.
Ad umsiale :

Cerqua cav. Augusto E , presidente della Camera di commercio ita-

llano di New-York.
A cavaliere:

Piola Caselli cay. Renato, segretarlo generale per la sezione italiana

all'Espositione di Chicago.
Brazza di Sarvognan conte Detalmo, commissario per la sezione id. id.

Bernasconi Ernesto, sotto capo ufuzio presso la Direzione generale
delle Strade Ferrate del Mediterraneo.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreti del 27 settembro, 8, 20, 25 ottobre 1894:

Ad umziale :

Fornaciari cav. prof. Rallaele.
Petri cav. Gaspare, tenente colonac11a di fanteria in servizio aus lia-

rio, collocato a riposo.
Becheroni cay. Giulio, id. commissario, id. id.

A cavaHoro :

Bagnoli G'ovanni, capitano di fanteria in positione di servizio ausi-

liarto, collocato a riposo.

Rovida Carlo, id. id. id.

Garuti prof. Pompeo.
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rogiani Lupo, presidente del Comitato di Siena dei veterani 1818-49

Maruzzi Agostino, capitano di cavalleria in servizio auffliario, collocato
a riposo.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industi'la
e Commercio:

Con decreti del 20 ottobre 1894:
A cavaliere :

Narinoni Lazzaro, verificatore nell'amministrazione del pest e m'sure
e del saggto dei metallt preziosi, collocato a siposo.

Lattanti Alessandro, Id. id.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Oon dooreti del 14 e 89 ottobre 1894 :
A gran cordone :

Voli cónim. avY. Melchiorre, senatore del Regno, gth sindaco di

Torino.
A cavaHero:

Manca Legnardo, segretarlo nell'Amministrazione provinciale, coll>
cato a riposo.

Leoncavallo Salvatore, ragloniero di la class,, id.

LEGGI E DECRETI

15 Numero BSS della Raccolta C/fciate delle leggi e dei decrely
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e por volontà della Na,tioao
RB D'ITAI.IA

Veduto il Messaggio in data del 5 dicembre 1894, col

quale l'uffleio di Presidenza della Camera dei deputati
notificó essere vacante il Collegio elettorale di Pontedecimo
(Genova 9•);
Veduti gli articoli 1 della legge 5 maggio 1891 a. 210

e 80 della leggé $2 gennaio 1883 n. 503;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 Collegio elettorale di Pontedecimo (Genova S•,è con-

Vocato pel giorno 30 dicembre corrente, affinchè proceda
alla elezione del proprio deputato.
Odcòitando titta seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 6 gennaio 1895.

Ordiniamo ahe il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Rõma, addi 6 dicembre 1894.

UMBERTO.
OmsPI.

Visto, il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVam.

Il N. 58Ó islla Raccolia u/pciale delle leggi e dei decreti del
Jtegne contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 5 dicembre 1894, col
quale l'ufficio di Presidenza della Camera dei deputati

notificò essere vacante il Collegio elettorate di Monza (Mi-
lano 14•);
Veduti gli articoli 1 della legge 5 maggio 1891 n. 210

e 80 della legge 22 gennaio 1882 n. 593;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delŸ Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Monza (Milano 146), è convocato
pel giorno 30 dicembre corretite, affinchè procedt ällt été
zione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione; essa avrà fuogo it

giorno 6 gentraio 1895.

Ordinisma che 11 presente dweretð, intinitö Je1stgilG
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando &
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 dicembre 1894.

UMBERTO.

ORISPl.
Visto: A Guardasf¢ftli: V. Cannt or Tam.

P Numero 640 delid haeolid u//lciale delle leggi e dei ded-ett
del Regno contiend it sagtmild decreto :

UMBERTO l.

per graziä di Dio e pei• volonta delle Nazlähä
RE D ITALIA.

Veduto il Messaggio in data del 5 dicembre 1894 col
quale l'Ufficio di Presidenza della Camera del DU¡ititati
notificò essere taeante il Càllegià elettorato di Roma IV;
Veduti gli articoli 1 della legge 5 maggio 1891 n. 210

e 80 della legge $2 gennaio 1882 n. 593;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrétariö di $lato

per gli affari dell' Interno, PresicÌente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decreliamo :

11 Collegio elettorale di Roma IV è convocato pel giorno
30 dicembró cotrente, afflãeb§ þroceda alta eleziorie del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

g¡orno 6 gennaio 1895.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta tifficiäÌe delle
leggi e dei decreti del Rogno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 dicembre 189 L.

UMBERTO

CRISPT.
Visto, Il Guardasigilli: V. C.iLENDA DI TAVANI.
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11 Numero D (Parte supplementare} della Raccolta UA
ciale dell¢ leggi e dei decreti del liegno, centiene il seguente
decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontA 4ella Nazioso
RB D' ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del €onsiglio comunale di Cascia (Perugia), relative al

concentramento nella Congregazione stessa del Monte fru.
mentario della frazione di Chiavano, salvo a mantenere

nella frazione medesima it magazzino del granot
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Perugia;
Veduta la legge 17 luglio 1890;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Monte framentario della frazione di Chiavano è con-

centrato nella Congregazione di carità di Cascia, con ob.
bligo a questa di mantenere il magazzino del grano nella

detta frazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccoltr ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetta di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 11 novembre 1894.
UMBERTO.

CRISPI

Visto, li Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

Il N. DI (Parte supplementare) della Raccolta Ufficiate
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-

creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontA della Naziano
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregatione di carità e

del Consiglio comunale di Monte Gridolfo (Forli), rehtive
alla trasformar.ione del locale Monte frumentario, ammi-

nistrato dalla Congregazione stessa in un'Opera pia ele-

mosiniera avente scopo di erogare sussidii ai malati po•
tèrl a domicilio ;

Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa
di Forli;
Veduta la legge 17 luglio 1800;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente d i Consiglio dei
Ministri ;
Abbiamo descretato e decretiamo:
Il Monte framentario predetto è trasformato in un'O.

para pia elemosiniera, avente lo scopo sopra indicato, e

l'Amministrazione ne è affidala alla Congregazione di ca·
rità di Monte Gridolfo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Ðata a Moor.a, addi 11 novembre 1894.
UMBERTO.

Cassrf.
Visto, R Guardasigutt: V. cALENDA DI ÎA'TANI.

Il N. DIX (Parte supplementare) della Raccella U[getalg deilg
leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguenig decreto:

UMBERTO I,

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni delta Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Monteroberto (Ancona), relative
alla trasformazione del Monte frumentario comunato a fk.

vore della locale Cassa di prestanze agrarie, amministrata
dalla Congregazione stessa;
Veduto il voto della Giunta provinciale ammialstrativa

di Ancona;
Veduta la legge 17 Inglio 1890;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consig11o dci

Ministri;
Abbiamo decretato a decretiamo:

Il patrimonio del Monte frumentario comunale di Mon.
teroberto è invertito a favore della locale Cassa di pre·
stanze agrarie.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 11 novembre 1894.

UMBERTO.
Omser.

R Numero DXIII (Partesupplementare) della Raccolta f/gt-
etale delle leggi e dei decreti dei flegno contiene (Leegwesta de-
creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RN D'ITAIJA

Vedute le disposizioni testamentarie in data 21 maggio
1889, del fu prof. Tullo Moy da Piacenza, rese pubbli-
che il di 30 agosto 1894 per gli atti del notaio dott. Vit.

torio Porta di Piacenza, e per le quali fu chiamata erede
del testatore l'Accademia o IIstituto di belle arti di Bo.

logna;
Vista la dimanda della Presideriza della detta Accade-
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mia al fine di essere autorizzata ad accettare la predetta
eredità del prof. Tullo Moy ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Istruzione Pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La R. Accademia di belle arti di Bologna è autorizzata .

ad accettare l'eredith lasciata dal defunto prof. Tullo Moy
di Piacenza, di conformità alle sue disposizioni testamen•
tarie del 21 maggio 1889, depositato presso il notaio Vit·
torio Porta di Piacenza, il di 30 agosto 1894.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiangue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi $1 novembre 1894.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, li Gua.'dasigini: V. CALENDA DI TAVANI.

Relazione di ß. E. fi Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 9 dtcembre 1894, relativa
alla proroga det potert del R. Commissario del comune
di Maring (Roma).

SirE,
Col giorno 18 del corrento mese scadono i poteri del Commissario

straordinario incaricato di reggere temporaneamento l'Amministra-
zlone comunale di Marino in provincia di Roma. Nulla si è trascu-

rato dal predetto commissario per riorganizzare le dissestate flnanze
di quel Comunes ma si intricato ed arduo ð il problema di trarre 11

Comune dagli imbarazzi in cui versa, e tanti sono gli ostacoli che si

frappongono alPattuazione di ellicact provvedimenti, che non 6 stato
posubile al comm'ssario stesso dl compiere la missione nel termine

assegnalogli. Occorre quindi prorogarg'i i poteri ed il provvedimento
al presenta tanto più opportuno, in quantochè potendosi così fare le
eleziont generali con la lista elettorale amministrativa riveduta se-

condo la legge dell'11 luglio 1894, n• 286, possono le elezioni stesse
tener pisto anelle di quelle che si dovrebbero fare in forza dell'arti-
cofo 17 della legge 10 luglio n. 287.
Mira a tale intento Vanito schema di decreto, che mi onoro sot-

toporre alla irma della Maestit Vostra.
Il Ministro

Relazione di S. E. Il Ministro delfInterno a S. M.
11 Re, in tedlenza del 9 dtcembre £894, ctrea la
proroga det poteri del Regio Commissarto dt her.-
ravalle CAtenti (Macerata).

Slax,
L'art. 17 della legge 11 lug11o 1894, n. 287, ha ordinato, non p¾r

tardi del 31 luglio p. v., la rinnovazione integrate del Consig11 co-
munali del.Regno, in base alle liste elettorali amm n'strative riveduto

a norma della legge 11 luglio 1891, n. 286
Per i Consigli comunali che si trovano attualmente scÌolti à evi-

dente la utilità che si faccia un unica elezione generale; ma ad ot-
tenere questa è necessario prorogare i poteri del Commissari,straor-
dinari fino a che possa dirsi compiuta la revisione della lista elet-

totale amministrativa del rispettivo comune.
In base a questi criteri mi onoro dI sottoporre an firni della

M. V. l'unito schema di decreto che proroga 1 poteri del Regio Cow
missario di Serravalle del Chienti, in provincia di Macerata.

Non ometto la proposito di avvertire che l'accordata proroga
permetterå anche di portaro a compimento il riordino del a predetta
Amministraziono.

Il Ministro
CRISPI.

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volont.å della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.'
nistri;
Veduto il Nostro decreto del 25 agosto ultimo scorto

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Serravelle
del Chknti, in provincia di Macerata;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con•

siglio comunale di Serravalle del Chienti ò prorogato di
tre mesi.
Il Ministro proponente ò incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addl 9 dicembre 1894.

UMBERTO.
ÛnisPL

CRISPL

UMBERTO I
per grazia di Dio o volontà della Nazione

RE D'lTALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi
nistri;
Veduto il Nostro decreto del 5 settembre ultimo scorso,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Marino, in
provincia di Roma ;
Veduta la legge comunale e prov¡neiale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
11 tennine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con-

siglio èoniuñale di Marino è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della eseca,

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 9 dicembre 1894.

UMBEItTO.
Cuiser.

Relazione di S. E. il Ministro delfheterno a a S.M.
11 Re, nell'udtenza del 9 dicembre 1894, circa la

proroga dei poteri del Regio Commissario in Castel-
franco in Mtsoano ( Benevento).

SIBEg
11 riordinamento dell'Amministrazione comunale di Castelfianco in

M scano, in provincia di Benevento, si ò mostrato in pratica così Irto
di difficoltà e di ostacoli che è ormai da escludersi in modo asso-
luto che possa essere compiuto nel breve termine fissato dal decreto
della Maesth Vostra dal 16 settembre 1891.
Grave è la situazione finanziarla del comune e la formatáne del

hilancio, su basi sollde richiede provvedimenti straordinari, che gÏá
intziati dal Commissario straordinario, non fu ancora possibile por-
tare a definitiva conclusione.
Rimane poi da risolvere il problema grave ed urgentissimo della

condottura dell'acqua potabile.
Per queste considerazioni ritengo indispensabile prorogare i poteri

del predetto Commissario, ed a ciò provvede l'unito schema di dc-

.creto, che mi onoro di sottoporre alla Vostra Augusta firma.
Il Ministro
CIIISPI.
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UMBERTO f.
per grazia di Dio e per yolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 16 settembre ultimo scorso,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Castelfranco
in Miscano in provincia di Benevento;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con·

siglio comunale di Castelfranco in Miscano, è prorogato di
tre mesi.
II Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 9 dicembre 1894.

UMBERTO.
Caism.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dip¢ndente dal Mt-
nistero della Guerra:

asancrrO PERMANmffB.
Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 23 novembre 1894:
Moretti env. Napoleone, tenente colonnello legione Cagliari, collocato

in posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 16 dicembre 1894.
Arma di fanteria.

Con R. decreto dell'd ottobro 1894:
Donati Giullo, tenente in aspettativa per sospensione dall'impiego a

Fossombrone (Pesaro), revocato dalf impiego.
Con R. decreto del 21 novembre 1894:

Blanchial Ferruccio, capitano 7 alpini, collocato in aspettativg per so-
- spensione dau'impiego.
Vercelli Ferruccio, capitano in aspettativa a Milano, richiamato in

servizio al 44 fanterta.

Petilli Giuseppe, id. 44 fanteria (com .ndato scuola guerra) trasferito
43 id. (continuando nella medesima carica).

Nasnada Giovanni, tenente in aspettativa a Pontes.Pfetro(Bergamo),
richlamato in servizio al 46 id.

Vimercati-Sanseverino Glambattista, id. 87 fanteria, collocato in aspet.
tativa per motivi di famiglia.

Tadda Eßsio, Id. carabinieri reali, legione Cagliari, trasferito nell'arma
di fanteria e destinalo 85 fanteria.

Con R. decreto del 23 novembre 1894:
Istigf Isidoro, capitano in aspettativa per motivi di famiglia a Fl-

rense, ammesso, a datare dal 23 novembre 1894, a concorTere

per occupare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti
nel quadri del suo grado ed arms, come gli umelall contemplati
dall'art. 11 della legge 25 maggio 1852 e con gli assegni dovuti
ti detti umetall.

goltgra Ignazio, id. Id, per sospensione dall' impiego a Bergamo, ri-
chiamato in servizio al 43 fanteria.

$00.1 Francesco, tenente 61 fanteria, rimosso dal grado e dall'im-

BiancueewSimeone Salvatore, id. distr tto Torino, id.
Orsaria Ermes, sottotenente in aspettativa per infermità non prove-

nienti dal servizio, a Pontebba (Udine), ammesso a datare dal
23 novembre 1894, a concorrere per occupare i due terzi degli
impieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo grado ed

arme, come gil µmelali contemplati dall'art. 11 della legge 25 mag•
gio 1852.

Con R. decreto del 29 novembre 1891.
Fuson1 Giorgio, sottotenente 81 fanteria, collocato in aspettativa per

motivi di famigIla.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 29 novembre 1891.
Croppi Oreste, tenente in aspettativa, collocato a riposo a sua do-

manda per infermità provenienti da causa di servizio dal dicemy
bre 1894 ed inscritto nella riserva.

Anselmi Attilio, allievo 2° anno scuola militare, nominato sottoté•
nente di cavalleria, con anzianità 5 settembre 1894, assegnato
al reggimento Milano e comandato alla scuola di cavalleria por
il corso d'istruzione.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 29 novembre 1804.

Bruno di Cussanio conte Eugenio, capitano 2a compagnia operai artf-
Blierta, collocato in aspettativa per infermith non provenienti da
cause di servizio, dal 1° dicembre 1894.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 3 novembre 1894.

Traversi car. Leopoldo, capitano medico a disposizione del Ministero
degli affari esteri, cessa di essere a disposizione del Ministero
degli allari esteri a datare dal 16 novembre 1894 o destinato al
79 fanteria.

Con R. decreto del 23 novembre 1894.
Amante cav. Orazie, maggiore medico ospedale succursale di Gaeta,

collocato a riposo per anzianità di servizio dal 16 dicembre 1894,
ed inscritto nella riserva.

Carboni cav. Raimondo, capitano medico ammesso a concorrere per
occupare i due terzi dei posti che si facciano vacanti nel qua-
dri del suo grado e corpo, come gli ufBeiali contemplati dal-
l'art. 11 della legge 25 maggio 1852 sullo stato degli uniciali,
collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda.

Con R. decreto del 29 novembre 1894.
Lupotti cav. Fiorenzo, capitano medico distretto militare Pavie, col-

locato is pos:stone ausiliaria, a sua domanda,. dat 16 dicembre
1894.

Con R. decreto del 2 dicembre 1894.
Perugini Gaetano, tenente medico 88 fanteria, dispensato, a sua do-

manda, dall'effettivo servizio ed inscritto col suo grado nel ruolo
dagli ulliciali medici di complemento della in'lizia moþile (di-
stret'o Benevento).

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 21 novembre 1894:

Minni Carlo, sottotenente contabile, Icgfone carabinierl Cagliarl, revo•
cato dall'imptego.

Con R. decreto del 23 novembre 1894:
Gerbi Carlo, capitano contabile, uffleto revisione delle contabilità mi-

litari, collocato, a sua domanda, in posizione ausiliarla dal 16 di-
cembre 1891.

Cavalli Luigl, tonente contabile, 23 fanteria, rimosso dal grado e dal-

l'impiego.
D'Antonio Gennaro, id. 28 id.. revocato dall'impiego.
Morelli Annibale, 13. 94 id., id. Id.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 21 novembre 1894:

Isola Carlo, tenente dei carabinieri Reali, collocato a riposo per an-
Itanità di servizio dal 16 dicembre 1894, ed loscritto nella ri-
serva col grado di capitano.

Garibaldi cav. Luigl, magglore di fanteria (personale delle fortezze),
id. id. id ed Inscritto nella riserva.

I Galimberti Luigi, capitano id. (id.), Id. Id. Id., ed lascritto nella ri-
serva col grado di maggiore.

Bruno cay. Angelo, id. id. (id ), id. id. Id., ed inscritto nella rl-
serva.

Rocca Giuseppe, Id. di cavalleria, id. id, id., ed inscritto nella rl-
serva.

Comi cav. Cesare, Id. di fanteria, id. Id, id. ed inscritto nella riserva
col grado di maggiore.
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Con R. decreto <Iel 29 novembre 1894 :

Costa Rouhini conte Alhcrto. tevente generale, cauta a riposo, a

sua domanda, per anziani.a di servtzio, dal 16 dicembre 1894,
ed inscritto nella riserva.

U/)!ciali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 2l novembre 1894 :

Burgalassi Eugenio, tenente fautcria distretto Chieti, accettata la di-

missione dal grado.
Terraioli Giuseppe, sottotenente id. Id. Lecco, id. id.

Scebba Alfot.so, id, id. id. Caltanissetta, id, id.
ßaratta Annibale, id. id. Id. Massa in servizio nel 94 fanteria, r¡mosso

dal grado e dall'impiego.
G:ola Ann:bale, id. id. id. Catanzaro, accettata la dimissione dal

grado.
Priotti Cesare, Id. Id. 2 alpini, id. Id.
Del Sordo Giuseppe, id. artiglierla, distretto Bari, nato nel 1870,

id, id.
Ferrero Agostino, sergente reggimento artiglieria montagna, nominato

sottotonente di complemento dell'Esercito permanente articolo 1*
lettera d, legge 29 giugno 1882 n. 830, destinato al distretto di

Torinn, ed assegnato al reggimento artiglieria da montagna alla

sede del quale si dovrà presentare 11 21* giorno dopo quel'o
dell'avuta partecipatione della nomina, per prestarvi il servizio

prescritto della circo'are n 102 del corrente anno.

Con R. decrfto del 23 novembre 1894:

Rizzetto Francesco, sottotenente veterinario di complemento, distretto
Treviso nato nel 1864, accettata la dimiss!one dal grado.

Con R. decreto del 29 novembre 1894 :

lannoni Cesare, sottotenente fanterla, distretto Catanzaro, laureato in

tredioina e chirurgia, trasferito nel corpo sanitario milttare in

quahtà di sottotenente medico di complemento distretto Napoli.
MILIEt& MOBILE.

Con TI. decreto del 21 novembre 1891:
Ñebeu Edoardo, tenente complemento bersagiteri, distretto Cagliarl

accettata la dimissione dal grado.
Gullini Ugolino, id. fanteria id. Lucca, id. id.
Lattuga Gaetano, sottotenente id id. Ferrara, id. id.
Luciano Alberto, id. Id id. Napoli, id. id.
Begala cay. Angelo, tenente commissario di complemento id: Roma,

id. id.
Allievi Lorenzo, sottotenente artig!!erla id. Napoli, nato nel 1856,

Id. Id.
MII.IstA TERRITORIALE.

Con 11. decreto del 21 novembre 1891:
Sardo Leonardo, tenente fanteria 230 battaglione Napoli, acedttata la

dimissione dal grado.
PectTe Blogia, id. 2 alp:nl id. Gemona, id. 13.
Ýftalha ientiardo, tottotenente id., distretto Venezia, id. 18.

Fonesca Luigl, tenente artiglierta 74 compagnia Napolf, id. Id·
Canetti Gittoppe, sottotenente gento, 2 id. Novara, Id. id.
I seguenti cittadini sono nominati sottotenenti nella milizla territ0•

riale, arma di fanterta, colla assegnazione a efasenne di essi in-

dicata.

Dovranno p eseritarsi entro tre mesi, alla sede del reggimento a

ciascuno designato, per prestarvi 11 servizio prescritto.
Bragagnini Alessio, dimorente a Roma, destinato 216 batt. Frosinone,

reggimento in cui deve prestaro servfzio 11 fanteria.

Banfl lppollto, id. a Pinerolo, id. 3 regg. battag'ione Pinerolo, id. 3
alpini.

Con R. decreto del 29 novembre 1894 :
Castellana homenico, cittadtno laureato in reedicina e clitrurgia, no-

minato sottotenente medico dolla militia territoriale con R. de-

ereto 19 luglio 1894, 12' compagnia di santtà, rivocata la me-

desima nomina.
3olazzo Francesco, dittadino, dimorante a Palermo, nominato sottote·

nonto nella m lizia territoriale, arma di fanteria, 287 battaglione
Utofia. Dovrà presentarsi entro tre mesi al comando del 58

regalmento fanteria, per prestarvi il prrscritto mese di ser-

vlz o.
U17FICIALI DI RISERVA.

Con R. decreto del 21 novembre 1894.
Simonatti cav. Adarno, tenente colonnello di fanteria, distretto di Fi-

renze, promosso colonnello, e dispensato per oth 4 per sua do-
manda da ogni servizio eventuale, conservando l'onore deifa•
niforme.

Eerraris cav. Clemente, maggiore contabHe, di±tretto Parma, tragterito
col suo grado e coßa sua andanità nel ruolo d -gli ulliciali d
riserva, arma di fanteria.

Galli Enrico, capitano di art glieria, distretto di Firente, dispotisato a

sua domanda, per ragioni di età da ogni eventuale servitio con-

servando l'onore dell'uniforme.
IalPIEGATE CIVil..I.

Con R. decreto del 22 novembre 1894.
Delease car. Gustavo, capo sezione di la classe nel Ministero della

guerra in aspettativa per motivi di Ealute, richiamato in effettivo

servizio dal 1* dicembre 1891.

IJppl Federico, segretario di 2a classe, id. id , id id.

Con R. decreto del 29 novembre 1894.
Pa:erati cav. Edoardo, avvocato flscale, la classe tribunala militare

Bologna, collocato a riposo, a sua domanda, per infermità com-
provata dal 10 dicembre 1891.

Con R. decreto del 22 novemtre 1894.
Trombetti cav. Pempillo, topografo principale di 1* classe Istituto

geografico militare, collocato a riposo, a sua domanda, pár an-
zianità di servlaio del 18 dicembre 1891.

Con R. decreto del 21 novemlre 1894.
Pecco comm. Alessandro, ch mica farm cista ispettore, collocato a

iiposo, a sua domanda, per anzianità di sortitio dal 1 dicem-

bre 1894.
Con R. decreto del 20 novemb't 1894.

Satriano Vincenzo, ragioniere geometra principale di 2a classe, dire-
tio e genio Napoli, co11acato a riposo a sua domanda, per in-
fermitã comprovata, dit 16 dicembre 1894.

Con 11. decreto del 29 novembre 1881.
Licer Edoardo, <apotecnico di artiglier a e genio di 1* classe, cáliccato

in aspettativa per motivi di famig11a dal 1* dicembre 1894.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubhileo

RetrirlCA D'INTESTAZIONE {Ín
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per $10,

cloã: n 508740 d'iscrizione sui registri della Direr.tone Centrale (cor-
rispondente al m. 113440 delin soppressa Direr.ione di Te r no), per
lhe 10, al nome di Adriani Bonifaclo fu Andrea domicillato in Mango
con annotazione di ipoteca, fu cosl intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pab-

blico, mentrech& doveva invece intestarsi a Bonifacio Adriano fu

&ndrea domiciliato come sopra vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Oda chlunque possa avervi interesse che tras¢orso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzlone Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, .11'6 dicembre 1ß94.

,
Il Direttore Genergia

NOVELLI.

Rattirica n'NTESTAZIONE ($ pH¾liCGXiONO).
81 & dichiarato che la rendita seguente delConsolidato 5 10, cioë:

N. 1020585 d' iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L. 200, al nome di Solal Emma fu Alessandro, sulnore, sotto la pa-
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tria potesta della raadre Giulia Castelli fu Cesare, vedova Solal, do
miciliata in Livorno, fu cosi intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti a'l'Amministrazione del Debito Pub

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Coen So'al Emma fu A-
lessandro, minore, sotto la patria potestà dell ma tro Giulia Castellt
fu Cesare redova Coen-Solal, domiciliata in Livorna, vera proprie-
tatta della rendita stessa.

A termini deË'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

dlada.njunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
a pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

oppostzioni a questa Dlrezione Generale, si procederà alla rettifica di
dett Iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 novembre 1894.

I. Direthre Generale
NOVELLI.

ßgrmrica D'arrEffAZIONs † pubblicazione).
þi A dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0, cioè:

p. Mß183 d'iscr4tono sui registri della Direzione Centrale (corrispon-
dente al n. 163243 della soppressa Direzione di Napoli), per lire 100,
41 apale di Dell'Aversano Paolo fu Antonto, domiciliata in Napoli, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
gifAmministrazlone del Debito Pubblico, mentrecliò doveva lovece in-

40§tArsi,a Dell'Aversang Paolo fa Antonio, etc., vero proprietaria della
agita stepsa,
torpuni dell'art 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

uAgue poAsa ayervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pgglicagone di questo avviso, oye non siego state notificate oppe-
(zippi a questa .Direzione Generale, si procederk alla retttf1ca di detta
JAqgfoge pel modo rjchiesto

Roma, 11 19 novembre 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

C& D'INTESTAZIONE (Û' NGaione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioò:

N. 879009 d'iscrizione sul registri della Direzions Centrale, per L. 5, al
pome di Dellacasa Maria fu Angelo, minore sotto la patria podestà del'a
-;padre Rosa Pizzorno, domiciliata Ip San Ekmo (Porto 11aurizio), fu
cpsl iAtestata per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
d'þpministraalene del Debito Pubþlico, mentrecha doveva invece in-

testarsi a Della Casa Anna Maria Fortunata fu Angelo, minore ecc.,
come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

termini dell'art. 72 del Ilegolamento sul Debito Pubblico, si dil-
da clügogue possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, oye non sieno state notificate

opposizioni a questa Direr.tone Generale, 41 procederà alla rettillca di

detta isergione nel modo richiesto.
Roma, li 19 novembre 1891.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

¾1NIßTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Avviso.

Si avvertono le Direzioni dei giornali, riviste ed opere periodiche
del Regno, che il Ministero dei Lavori pubblici noa intende assu-

more alcuno impegno per qualunque invio di pubblicazioni, senza

prerla ordinazione, e non si crede in obbligo di respingere quegli
esemplari o numer!, che gli potessero per avventura pervenire.
Cið a scanso di equivoci o malintesi par quelle Direzioni che rf-

putassero loro dovuto il prezzo di associazione pel solo fatto di avere
6Pedito al &ltnistero suddetto il giornale, pubblicatione, ecc., o per
mancata retrocessione o disdetta.

IIINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

ER. Istituto trenico superiore di Iltlano

ELENC 3 d- gli allievi che cttennero il diploma nella sessione or-
dinaria d'esami, dell'anno scolastico 1893-94 diptribuiti perordine di merito

Ingegneri civill.
1. Conti Ettore, domidliato a Milano, punti riportati sopra a 100
- 90,50.

2. Pincirolf Cherubino, id. Milano, Id. 89.
3. Messa Emilio, id. M lano, id. 87,25.
4. Conti Giovanni, id. Brescia, id. 87.
5. Besostrl Pietro, id. Milano, id. 84,75.
6. Brovelli Carlo, id. Angera (Como), id. 83,88.
7. Speroti Alfredo, id Varese (Como) Ld 82,50.
8. Tedeschi Guido, id. Parma, id. 81.
9. Crepas Ettore, id. Afilano, id. 80,75.
10. Pagt a Carlo, id. Regglo Emilia, Id. 80 25.
11. Valabrega Adolfo, Id. Milano, 11. 79,50.
12. Bir aghi Pietro, id. Milano, id. 70.
13. Biraghi Giuseppe, Id. Milano, id. 78,88.
14. Vitali Enrico, id. Sondtio, Id. 78,50.
15. Marini Giuseppe, IJ. P.stola (Firenze), id. 77,50.
16 Gaddi Andrea, id. Somana (Como), td. 77.
17. Bardelloni Cesare, id. Alba (Cuneo), id. 76,88.
18. Ferrari Pietro, id. Lodt (Milano), id. 76,88.
19. Bellini Carlo, 13. Somma Lombarda (Milano), id. 70,75.
20. Calzolari Carlo, Id. Ferrara, id. 76,50.
21. Levi Samuele, i1. Milano, id. 76,50.
22. Monteelli Mirocle, id. Ostiglia (Mantova), id. 70,50.
23. Riva Silvio, il. Mariano (como), td. 76.

. Gregori Ettore, id. Placenza, id. 75.
25. Malanca Uliase, id. Mantova, id. 73,13.
26. Borromeo Federico, id. Milano, id. 72,õ0.
27. Sacchi Oscar, id. Pavia, id. 71.

Ingegner! Industriall
1. Mart. Ili Giulio, domiciltato a Milano, punti riportati .sopra ,(90
-- 93,33.

2. Motta Giuseppe G!acinto, id. Mortara (Pavia), id. 92,50.
3. Naga-a Bernardino, id. Bellano (Como), id. 89,16.
4. Alocco Vittorio, id. Milano, id. 88,75.
5. Del Pra Antonio, id. Portogruaro (Venezia), id. 83,75.
6. Gadda Giuseppe, id. Novara, id. 87,08.
7. Verga Pietro, id. Como, Id. 83,83.
8 Biffi Giuseppe, id. Monza (Mllano), id. 85,41.
9. Crotti Giovanni, id. Milano, id. 84,16.
10. Graztoli Vincenzo, id. Lodi (Milano), id. 81,16.
11. Roacoroni Antonio, td. Milano, id. 84,16.
12. Clabatti Giuseppe, id. PIstoia (Firenzo), id. 82,33.
13 Garli Riccardo, id. Milano, id. 82,33.
14. Gerardi Gian Bonaventura, id. Limone S. Giovanal (BresciÁ),

id. 81,66.
15. Mazzon1 Gino, Id. Livorno, id 81.
16. Valdant Vittorio, id. Milano, id. 80,66.
17. Bergmann Emanuele Fil berto, id. Verona, id. 80,18.
18. Troncone Egidio, id. Milano, id. 79,16.
19. Debenedetti Salvador, id. Nizzza Monferrata (Alessandria), id.

78,75.
20. Norsa Cesare, id. Milano, id. 78,75.
21. Olivieri Giuseppe Arrigo, id. Milano, Id. 77,08.
22. Ripani Vincenzo, id. Fermo (Ascoli Piceno), Id. 70,66.
23. Altan Pietro, id. Vittorio Veneto (Treviso), id. 75,41.
24. Domeniconi Cornelto, IJ. Didogno (Canton Ticino), id. 74,83.
25 Petrone Carlo, id. Yleste (Foggia), id. 74,16.
26. Ferrari Attilio, id. Villanova di Cassolo (Lomellina), id. 73,15.
27. Tolazzi Cairo i, id. Moggio (Friuli), Id. 73,75.
28. Annigoni Ricciardo, id. Mirandola (Modena), id. 78,10.
29. Blin Luigi, id. Buscate (Milano), id. 72,91.
30. Marcenaro Emanuele, id. Pegli (Genova), id. 72,50.
3l. Ricetardi Filippo, id. Recanati (Macerata). Id. 11,66.
32. Sisint Francesco, Id. Sorso (Susari), 10. 70,83.
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PARTE NON UFFICIALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xxARIO-Hercoled1 12 dicembre 1891

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14.10.
D'AYALA VALVA, segretario, legge 11 processo verbale della seduta

di Iert, che è approvato.
Interrogazioni.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde ad una Interro-

gazione dei deputati Picardi e Clanciolo che desiderano conoscere i

motivi del r;tardo a dare in appalto le opere di rifazione delle vec-
chie banchine nel porto di Messina. Assicura che, ora essendosi ap-
pianate alcune lievi divergenze, entro brevissimo tempo saranno in-

dette le aste.

Aggiunge che i lavori del porto di Messina non sono solamente

utill, ma necessari.

PICARDI, ringrazia e confida che le opere saranno presto iniziate.
GILLI, sotto-segretario di Stato per l'interno, risponde ad una In-

terrogazlone del deputato Celli « sul monopolio del siero antidifte-

rico che vorrebbe assumers! la D¡rezione di sanità escludendo l'opera
del numerosi laboratori scientillei Italian1 ». Assicura che non ci è

monopolio, non esclusione dei numerosi laboratori che sono nello

Stato, nò ostacolo qualsiasi alla preparazione di un rimedio tanto ne-
cesssrio alla pubblica salute.

(, CELLI rileva che a Milano sorsero diffIcoltà perchè lo Stato inten-

deva procurare direttamente il siero. Confida che 11 Ministero farà in

modo che questo sia distribuito sollecitamente agli Istituti speciali
sorti dalla pubblica carità.

GALLI, sotto-segretario di Stato per l'interno. Dopo aver dichfa-

rato che obbligo del Governo è di tutelare che la legge sulla pub-
bitca sanità sia osservata, assicura ancora che dal Governo stesso

non sarà messo ostacolo Veruno alla preparazione del siero anti-
diAerico.
In ultimo dichiara che nel laboratorio della Direzione superiore

di sanità si era studiato di preparare tale rimedio per distribuirlo
al comuni ad un prezzo cosi basso, al quale nessun laboratorio pri-
Tato potrebbe giungere.
CELLI, puð garantire che nessuno Istituto intende farne specu-

lazlone.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde alla interrogazione
del deputati Celli e Stelluti-Scala « sulle ragioni per le quali si in-
dugla l'apertura all'esercizio della linea Pabriano-Pergola. » Dico che
la raglone à una sola, e cioò che la linea non ò ancora perfettamente
ultimata. hiancano alcune opere di allacciamento alla stazione di
Fabriano.
Queste opere sono state ordinate e fra una cinquantina di giorni

saranno compiute. Quindi si potrà aprire la strada all'esercizio.
STELLUTI-SCALA prende atto delle dichiarazioni del ministro.
CALENDA DI TAVANI, ministro guardasigilli, rispondendo ad una

interrogazione del deputato De Giorgio che desidera sapere se la
Commissione creata per studiare il modo di istituire le sezioni di

pretura, abbia assolto il proprio cðmpito; assicura che il lavoro ô
compiuto e fra pochl giorni vi sarà data esecuzione.
DE GIORGIO prende atto e ringrazia.
CALENDA DI TAVANI, ministro guardasigillf, risponde ad una in-

terrogazione del deputato Imbriani < circa i provvedimenti che in-
tende prendere, dopo 11 verdetto della Commissione d'inchiesta sulla
magistratura, riguardante 11 processo della Banca Romana. >
Ricorda che in altre occasioni ebbe a dichiarare che il Governo,

compiuto il processo della Banca R>mana, avrebbe fatto 11 dover
suo; e questo fu fatto per mezzo del Comitato inquirente, da lui no
minato che doveva dare alBdamento di serio esame alla Magistratura

stessa ed al paese. (Commenti). E questo Comitato iniztð 1 suol lavo.!
per delegazione diretta del guardasigilli.
Il Comitato fu investito di ampi poteri percha luce piena fosse

fatta. Ora il Comitato stesso ha compiuto 11 suo lavoro, ed egli si è
aŒrcitato a renderlo di pubblica ragione.
Quanto al provvedimenti verso i magistrati che hanno preso parte

alla istruzione del processo, dice che il Governo li ha già presi.
Alcuni magistrati inquireoti che avevano potuto commettere errori

furono revocati dall'incarico. Altri che non potevano pia rimaaere
nella sede di Roma, furono deferiti ad una Commissione consultiva.
A'tro magistrato, spontaneamente chlese il riposo, e verso altri poi
furono presi quei provvedimenti amministrativi che plà conventrano
al caso.

Quanto al procuratore generale di cassazione 11 Ministero ha cre-
duto punirlo con la pubblicazione dell'inchiesta. (Rumori - Commenti).
Si riserva poi di prendere altre dispos:zloni d'Indole legislativa per
assicurare la efficace azione della giustizia. (Vivi rumori).
IMBRIANI non è soddisfatto delle rtsposto del ministro. Osserva

che il processo s2andaloso, come egli lo chiama, della Banca Romana,
terminò con una sentenza che destò meraviglia e dolore. Censura la
costituzione del Comitato inquirente, che non fu conforme la legge.
Dice che le condizioni del Comitato sono un vero processo alla

magistratura. (Bravo!)
Ora i provvedimenti presi dall'onorevole guardasigilil non sono

sodisfacenti: perchè i ret grossi rimangono impuniti. Vorrebbe sapere
se un membro di quella Camera di Consiglio tanto condannata rion
sia nel Gebinetto particolare del guardasigilli. (Commenti Italki).
GIOLITTI, (Vivi segni d'attenzione), ha chiesto di parlare yeMatto

personale quando ha udito il gtlardasigilli pronunciare parole contro
Ponorevole Santamaria-Niccolini che fu suo collaboratore, (Vi issimi
e prolungati rumori - La Camera è agitatissima). Protesta contro

quelle parole. (Nuovi rumorl).
BONACCI ha chiesto di parlare egli pure per fatto personale quando

l'onorevole guardasigilli accennò alle conclusioni della Commissione
d'inchiesta. (Commenti). In cotesto documento vi sono apprezzamenti
che vanno rettificati, e soprattutto vi sono apprezzamenti politici che
non erano di competenza della Commissione. (Benissimo!).
Lamenta che si sia escluso dalle indagini 11 periodo succègsfrowlla

sentenza della Sezione d'accusa, che ð 11 periodo più importante.
Domsnda perchè non si sia segulta l'opinione pubblica cho ïecla-

mava altamente che 11 Governo rimettesse il processo alla Cassazione,
ja quale esaminasse se non fosse 11 caso di rinviarlo ad altra C rte

d'assise. (Approvazioni - Commenti - Richiamo del presidente al
regolamento.)
Voci. Parit! partit
BONACCI. Espone le regioni che clð imponevano al Governoi Dopo

il processo per la sottrazione dei documenti conveniva che luce plena
fosse fatta. (Bene! Bravo! - Commenti).
Si meraviglia che una Commissione abbia creduto di prontlälar

giudizi si gravi senza ascoltore nessuno, e che si sieno violate tante
norme giutidiehe.
Si riserva infine di giustillearsi deg'i addebiti personalmente mos-

sigli, ponendosi fln d'ora a disposizione della Camera (Approva-
zioni).
CRISPI, presidente del Consiglio, (Segni d'attenzione), chiele cle

la Camera stabillsca un giorno per discutere pacatamente 11 gravis-
simo argomento. (Bene !)
GIANTURCO, (Segni d'attenzione), & dolente che alcune parol del

guardasigilli possono colpire il Santamaria, un uomo la cui vita à
tutto un esempio di rettitud ne.
Sostiene che il procuratore Bartoli fu promosso perctra degnissimo

della promozione.
E perchè si sono censurati i rapporti tra il guardasigilli ed il Pub.

blico Ministero, domanda che cosa vada a fare continuamente dal
guardasigilli 11 procuratore generale Bussola. (Applausi a sinistre --
Commenti animalissimi).
CALENDA DI TAVANI, ministro guardasig 111, rittene necessarlo che
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11 psocuratore generale debba tenersi in relazione col guardasigilli o
quindi non ha punto censurato I rapporti tra il procuratore generale
Bartoli ed 11 guardasigilli del tempo; tutt' altro. (Commenti - Ru-
mori).
Nota all'anorevolo Bonacci che 11 guardosigilli non poteva Interve-

niro per far rinviare il processo ad altra Corte e che non poteva or-
dinare un' iachiesta sopra 1 fatti giudiziarli svoltisi pubblicamente.
(Approvazione - Commenti - Rumori a sinistra).
Aggiunge cho non poteva prendere provvedimenti verso i compo-

menti la Camera di Consiglio e la Sezione d'accusa perchè la respon-
sabilità individuale si perde nella collettiva.(Vivirumori a sinistra-
Commenti - Conversazioni).

Indirizzo di risposta al discorso della Corona.
DI SANT'ONOFRIO, segretarlo, dà lettura della proposta di Indl-

rizzo In risposia al discorso della Corona.
SIRE I

L'augusta parola Vostra, rlvolta al Parlamento per inaugurare una

nuova sessione, è sempre grato e potente eccitamento a severo ed
efficase lavoro: perchè con Voi è il cuore della Nazione, che nella
.
fede data all2 vostra Casa, ravvisa per il passato l'origine, per l'av-
Venire il pegno, della sua unità e della sua grandezza.
Volgendo 11 pensiero a giorni ormai trascorsi, la Maestà Vostra a

complaceva di notare la ritornata f1ducia, la ricuperata alcurezza de-'
gli animi, traendone argomento a incoraggiarci al lavori che ci at-
tendono.
Con questi au picli intraprenderemo volenterosi lo studlo delle

proposte che la Maesth Vostra ci annunata. Molteplici e gravi sono i
problemi che ci vengono sottoposti. Studlandoll e discutendoll, il
connitto delle opposte opinioni non ci farà perder di vista lo scopo
anpremo che ci anima tutti, 11 bene della Patria.

In proposto dirette a regolare, con universale vantaggio, le rela-
zioni fra capitale e lavoro, con provvedimenti ispirati a libertà e

giustizis, saranno por noi oggetto di sotteelto e amorevole studio.
Esamineremo con assidua cura i disegni di legge intesi a sodisfare

11 desiderto, più volte espresso, di veder rialzata la potenza educa-
trice della scuola elementare, e a fare che l'insegnamento superiore
e Puniversitario rispondano meglio alle gloriose tradizioni Itallane, e
alle moderne esigenze della scienza.
N minore attenzione avranno da noi le proþoste annunziate per

introdurre, nell'ordinamento degli istituti che governano il patrimonlo
del povero, quelle riforme dalla esperienza dimostrate raccomanda-

bill, che assicurando il conseguimento del loro benefleo scopo, siano
crescente incoraggiamento a generose offerte, e rendano sempre più
fecondo l'esempio dei padri nostri.
Ricordando quel nobile esemplo la Maestà Vostra, con parole com-

mosse, alle quall rispondeva 11 sentimento dell'Assemblea tutta, ac-
cennava all'aiuto fraterno, che da ogni parte d'Italia si porge ai col·
piti dai disastri delle Calabrie e di Messina. In quot disastri, pronte
al soccorsi, e degne come sempre del plauso Vostro, furono le nostre
milizie di terra e di mare; e apparve ancora unavolta di quale spi-
rito di abnegazione, di quale alto e potento sentimento del dovere
siano scuola i nostri ordinamenti militart, come da altre recenti e
chiare prove fu dimostrata la loro virtà nelle armi.
I.a Itaestå Vostra ricordandoci l'opera fatta nella sessione pas•ata

a Vantaggio della pubblica ilnanza, ci esortava a raggiungere il pa-
reggio del bilanelo, e raggiuntolo, consolidarlo.
A questo scopo tenderemo con tu:te le nostre forze, pronti a se-

cindato 11 Governo in quei provvedimenti che valgano a ridurre le

speso e migliorare, semplificandoli, I pubblici servizi, e che alle en-
trate diano incremento senza danno per la produzione, senza pericolo
per is economia nationale ; come in quelli che giovino alla circola-
alone e al credito.

Coste nella rassata sessione noi ci associammo, dal profondo del-
Panimo, ai sentimenti della Maestã Vostra e del Vostro Governo per
:11 lutto di una Nazione amica, cosi ci assoclamo oggi alla espressione
del Vostro cordoglio per la recento sventura da cui in colpita un
ltra grande Nazione, a cui pure ci logano vincoli di amicizia.

L'Europa intera, che riconosceva nell'Imperatore Alessandro III un
valido sostegno alla pace del mondo, si unisce nel dolore s'ella sua

perdita in un sentimento di più intima concordia, di più stretta so-
lidarietà.
La Maestà Vostra ci conferma che la pace, a cui la pohtica del

Vostro Governo ha sempre mirato ed efficacemente contribuito, non
sarà turbata.
E noi raccog:lamo fiductosi la confortante parola, 11eti che litalia

sia e continui ad essero fra le Nazioni europee un elemento di or-
dine, di civiltà, di pace.
AII'opera che le resta da compiere, per 11 suo interno riordina-

mento, per la sua prosperità, per 11 suo progresso, Governo e Per-

lamento, ciascuno nella sfera d'azione sua concorreranno.

E di vederla compluta in questa Roma, nel nome Vostro, e in
tempo non lontano, noi ci sentiamo sicuri, perchè la Nazione Italiana,
forte della sua fede nelle sue libere Istituzioni e nella Dinastia ¢be la

regge, avrà la gagitardia di propositi necessaria a comptria.
I.ilBRIANI censura il discorso, del qualo l'Indirizzo non a cha una

parafrast; perche non conforme alla natura sua, di programma cioè
del lavori della Sessione.
La sola ladicazione che vi si contiene concerne nuovl balzelli, seb-

bene nell'ultimo discorso si fosse fatto promettere alla Corona che

non se ne sarebbero plà imposti.
Deplora poi che non si trovi nel discorso nå un accenno doveroso

ai fratelli dell'Istria, ni una promessa di amnistia per le gravissime
condanne pronunziate a Palermo ed a Carrara, nå l'annunzio della

partecipazione della Corona ai sacrißci comuni.
PRESIDENTE osserva che non è da parlarsi di diminutione della

Lista civile, quando si vedono ogni giorno sollevate per essa molte-
plici sofferenze. (Applaust).
CRISPI, presidente del Consiglio, trova intempestivo l'accenno alle

imposte; giacchè le condizioni floanziarle sono ben note; e fuor di
luogo quello all'Istria perchè i trattati segnano la condotta del Go-
Verno del quale debbonsi considerare le opere. Sarebbe inopportuno
non solo ma dannoso suscitare questioni otlose.
In una prossima discussione esporrà le sue idee bulle condizioni

interne. Non si occupa dell'ultimo argomento perch6 le recenti sven-
tore hanno mostrato una volta di più il cuore del Be. (Applausi).
BARZILAI è dolente che il presidente del Consiglio al illuda su-

gl'intendimenti ed I propositi delPAustria verso le Provincie italiano
ad essa soggette.
(L'indirizzo e approvato).
PRESIDENTE estrae a sorte i deputati: Da1Verme, Sacchi, Caldesi,

Lefebvre, Farina N., Schiratti, Bruolcardi e Meli i quali con l'UIDeio di
Presidenza, dovranno presentare l'indirizzo.

Presentazione di disegni di legge.
SARACCO, ministro del lavori pubb]Ici, presenta i seguenti d:segni

di legge:
Provvedimenti relativi al personale del neglo Corpo del Genio

Civile;
Ripartiziore di spese per opere pubblicher straoÑIfnarle e Ìivori

ferroviari nel porto di Genova;
Autorizzazione di sposa per la rleostruzione di ponti e bonillhazione

del palude di Alberese in provincia di Grosseto;
Autor zzazione di spesa per la costruzione del soprapassaggio dal

ponte sul Po a Mezzanacorti.
Chiede che q9ello relativo al porto di Genova venga dichiarato

urgente e che tutti vengano rimessi alla Commissione del bilancio.
(La Camera approva).
SONNINO-SIDNEY, ministro del tesoro, chiede che sin ripreso allo

stato di relazione il disegno dl legge relativo agÍi impligatt retributti
ad aggio.
(Si approva).
GRIPPO presenta la Volazione sul disegno di lägge ditetto a pro-

rogare i poteri del Commissari straordinari nel comuni.
CRISPI, presidente del Consiglio, propone che si insedva all'ordine

del giorno di domani.
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(Così è stabilito)
IMBRIANI propone che, invece di iniziare to svolgimento delle in-

te eilanze sulla politica interna, si sospenda 11 seduts fl.lo a che la
Commissione dei cinque avrà ultimato il suo lavora.
CRISPI, pr. sidente del Consiglio, acconsente
PRESIDENTE avverte che la Commissione ha espre:so il desiderio

di essere ascritata dalla Camera.
Interrogazione.

€RISPI, p-esidento del Consiglio, rtspondendo ad una interrogazione
del deÞutato Montenovesi, sul passaggio del tiro a segno nazion91a
dal Ministero della guerra a qu l'o dell'interno, dichiara che lunedi
presenterà 11 disegno di legge relativo.

Presentazione di una mozione.
PRESIDENTE ennunzia la presentazione delin seguente mozione:
< La Camera, convinta di interpretare 1 sentimenti equantml del

paese,. Intita 11 Gorerno a proporre at He Un'argnistia per tutte le
co jagno per latti di carattere pol tico pronunziate dai tribunpli
straordinari Railttari dyrAntse lo stato d'assedio nelle Provincie che
vi furono soggelt.e o per tuttp le altre analoghe pronunziato nello
Stato.

« Mussi - Salemi Oddo - L. Rossi
- Marcora - Tabacchi - Pan-
Fini - Engel - Bovio - Socci

- Caldest - Paternostro - Bar-
zila! - R. Rossi - Basetti - Do-
nadoni - Rerenini - Altobelli -

Celli --• Garavetti - Girardinl--

Aggio - Montenovesi - Veo-

domini - Bonardi - Pastore -

Poli G. A. - Luzzatto R. - Ca-

Tallo.ti - Calderara - Tecchio
- Lucchini - Prampalin! - A.
ßaetani - Catilii -- Ferr) - Za-

beo - Gorio - Pavia 7.
(Sark gabilito 11 giorno dello svolgimento).

Ði/Totimento d41La relazione Jul plico depositato
del deputato ßiolitig.

DAgl,Uil (Seggi vivissimi di ,attenziano) a Rome de'la Copunisstor.e
.glgtaþrl dalla Cameta, dichiara che, gebbene abbia lavgrato paepra
intêtruzione, apcheÀurante la notte, Ja Commissione stessa non 6
oggi igrado di rifqrire. Lo farà al più presto possibile.
PRE.SIDENTE. Allora rimettecemo la discussione a domani.
La seduta à levata alle 1G,10.

I

DIARIO EESTERO

11 Diario odierno comincia con una triste notizia - quella
dellamorte diAugustoBardeau-il Presidente dell'Assemblea
Legislativa Francese.
Era ancora nel vigore dell' eth - .aveva 43 anni essendo cato

a Lione nel 1853. Era di famiglia poverissima; ò figlio di pn
ipserviente alla sûuola veterinaria --- .a 10 anni entro come

apprendista in una fonderia, frequentando in pari tempo i corsi
.del I,icco. ,Era yomo colto -di mente superiore. Fu nel (870
volontario alla difesa di Parigi. Ferito e fatto prigioniero riuscì
ad evadere --.- e fu decorato pel suo valore. Venne quindi no-
minato professore aggregato di filosofia a Saint-Etienne - \poi
nel 1881 capo di Gabinetto alla Púbblica Istruzione sotto Paolo
Bert,

11 dipartimento del Rodano lo mando alla Çamara nel 1885.
- Fu Ininistro delle Finanze durante la Presidegza Carnot,
nel Gabinetto presieduto dal Périer - c fu allora che si legò
con esso in grande intimità di amicizia.
Alla morte di Carnot egli era convalescente da una grave

malattia. ContrÀbut molto col suo canaiglio a ylocere le esi-
Lananli Perier ad accogate la candidatura.-losist¢ndo egli

nel dirgli che si dovea sacrificare al paese, Perier gli risppe:
.E tu accetteresti di succedermi nella Presidenza (lella gme-
ra t facendo quasi dalla di lui accettazione dipendero la ,pro-
pria. Bardeau si arrese e accettb. L2 fatica del posto, yinsp
ben presto le sue forze, mori vittima del doxere, dopo pochi
giorni di malattia.
Lascia dye figli oltre al un figlio di 4uo fratello, di est a,.

veva assunta la educazione.
A quanto dicono i dispacci di Parigi, mori povero, malgtado

che quando fu relatore per la rinnovazione del privilegio alla
Banca di Francia, i suoi avversari non gli abbiano risparmlago
le più atroci calupnio.
Casimiro Perier 10 visitò nell'ultigto giorno - a -la separ2-

zione fra i dua amici fu straziante.
Gli saranno fatti funerali solenni a spese della Nagone. A

quanto .si dice si chiederà dalla Camera di asseggare Alla ye-
dova una pensione di 10,003 lire, come gi fece per la vedora
di Paolo Bert.

11 compianto in Francia à generale, perché, anche come frð-
sidento della Camera, si fece rispettare ed amare.

***
in Francia si parl2 della probabilitå di una crisi p,artigie

del Ministero.
Lo screzio fra i hiinistri sarebbe alato cagionato da pp vi-

vace articolo del Figaro contro it hiipiatro della guerry gec-
pier - e da uno dell'Intransiggnt contra il þIinistro Àegli
esteri Hanotaux -phe quel giornale accusa di aver realituito
all'ambasciatoreGermanico un docaugento .segrato che sarebhe
4tato rubato an'Ambasciata da un domestico comperato dalla
polizia - sul quale documenta si fondava principalmente fac-
cusa contro il capitano Dreyfus - asserendosi che il documento
è scritto tutto da lui.
Il ministro Hanotaux jntanto ò malato per un attac:p d'in-

Guenza - e nalpralmente si crede che gypsta indisposizione
lireludi alla sua escita dal Ministero.
Iptanto il generale Ilin rinuncio ad interpellare il minigero

sull'articolo del Figaro - cedendo alle istanze del ministere,
il quale temc che, ove la questione dello spionaggio estero che
determinò l'articolo del Figaro si allargasse, ne potrebbero eb-
sere pregiudicati i rapporti internazionali.
L'Agenzia Stefani riferendosi a3 una nota utileiosa dei giorn:ili

i Parigi smentisce la storia del docymento e le altro iniprmazioni
relative sil'intervento qualsiasi dell'pmbasciatpre GermanÌco pâl-
I'affaro Dreyfus.
Poichè dungao l'articolo del Fig,ato sta per div.cytye un

avvenimento politico convicae farne conosecre il coptesq.lp.
I) Figaro designa addirittura il generale Mercier, Ministro

deMa guerra, come un pericolo per la nazione.
Esso racconta che gl'ispettori generali dell'esercito, dopo

avere esposto al Presidente della Repubblica le lagnailze mosse
dall'esercito contro il generale Mercier, ottenpero da lui l'in-
carico di costituirsi in comitato e di esatninare la gualità e la
gravità delle accuse. Il risu)tato dell'in¢hjesta fu h proýostafatta dagli ispot.tori al Presidenio di pollevare jl ¡pioikit0Àal
quo posto. Quando per Casimir-Perier, ac¢#ltala quega .pro-
paga, stava e per metterla in alto, scoppió lo scandAlo Dreyfup,
Delle dimissioni di Marcier non si potè parlare, ahneno per
il momento.

11 Figaro soggiunge essere sammamente deplorevole che -il
capo dell'esercito si stacchi dal governo per cercare gli ap-
aplusi del partito del disordine.
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La situazione interna in Unglieria ha perduto un po' della
sua acutezza. Ma parecchi indizi rivelano che non possono ri-

tenersi completamente dissipati i dissidi e i malumori che l'a-
gitarono.
Diffatti il Fremdenblatt ci apprende che la missione del co-

posezione Wittek a Budapest à fallita, non essendosi raggiunto
l'accordo col governo ungherese sulle questioni ancora pen-
deng intorno al riscatto della Merilionale. 11 caposezione
kttek è ritornato a Vienna.
D'altra parte il partito cattolico è irritato per la sanzione alle
leggi ecclesiastiche, - diffatti il conte Ferdinando Zichy che è il
tapo del f artito, pubblica nel suo giornale Sthdyeineptburg un
articolo violento in cui dice che la recen,te sanzione di quelle
leggi non vuol dire che esse saranno attuale, e afferma clie

11 ¾inistero Wekerle è condannato a morte - e soggiunge
che ove contro le sue previsioni, le leggi venissero ,adottate,
i cattolici credenti sapranno fare il loro dovere e chiederanno
la revisione delle leggi ecolosiastiche perchè, conchiude, dob-
biamó difendere coi mezzi costituzionali ciocchè neppure i
Re ýossono prenderci cioè la nostra fede, la nostra libertà di

osdienza !

E dal canto suo il Magesu Allax, organo principale dei

dlericali, pubblica un articolo furibon lo la cui non risparara
neppure le Corone.

I Serbatoi del Nilo

11 sótto segretario al Ministero egizlano dei lavori pubblici, signor
V. E. Gastin, ha pubblicatp per le stampe la relaziona presentata al

Constgilo dei Ministri, su'le modificattant da apportarst al progetto di
una diga ad Assuan, già in masstrua approvato dal ,Governo egl-
siano.
Consisteva questo nolla costruziore di una gran diga, avente la sua

spm alth al live.lo di 114 metri, formante cost un serbatojo delle ac-

i¡ae del Nilo, sutIlelente aVirrigaz'one della parte centrale del'a valle
del Nilo, durante i me J ne' quali è più basso II livello del flame.

Questo progetto incontrò vive opposizioni in molte Societh archec-

sogiche le quali con scientifico orrore vedevano da quello prodot:o il
sommergimento per sei mesi ogni anno, di ta:iti celebri monumenti
Latichi sparsi in quella regione.

11 Govprno egigago .npa Josenslþi(e a quelle.grid; datorose si studiò
jil concillpre gli interpoi mater]Alt dell'Egi.to, con gue]Il della scienza

preheologicas. delfgurppa:.e ma ifleð in tale senso il primo pro-
getto - riserbando alla discussione del prossimo bilanc o la que-

atigue della spasa necessaria.

Lp váriaziopi introdotto consistono essenttalinante nella costruri ne
111: diga ad Assaan, con un'elevariane ridotta a 10ß metri, quindi
(i 8 myri più bagsa, di quella .proposta nel progetto primordia'e :
PA# chg 11miterebbe l'immersione .ad paa parte soltanto.dell'isola,Ph:lae,
la qudie non contiene che I monumeoti meno importanti, che potreb-
%ero d'altronde essere difesi con opere speciali, restando immuni

dálfirrigazione gli altri monumenti nubient.
Al!o scopo di meglio assicurare questo risultato, si iotrpprenderanno

org det rilievi topograffel IntesI a determinare esattamente l'ubica-
Stone del monunientl nubfani, ed a tranquillare lo società grcheolo-
giche.
Gli studi compiuti dagli ingegnerl idraulici, additerebbero Assuan,

goble 11 punto meglio addatto ed offerente maggior sicurezza per la
costfuzione della diga e ja formarlone di un grande serbatoio.
Qttesta concInsione fa valldamente confermata da sir Beniamino

Saker e del signor Torricelli, due dei tre periti fermaati la Commis-
$1ene tecntea chiamata a consigliare sulla grandiosa opera, 11 Governo

Un altro punto favorevole alla costruzione di una dEga parebbe

anche Kai·Tar, presso alla 3a cataratta, a 150 miglia da Wady-Ila'fa;
ma flui si presenta la impossibilità di qualunque lavoro, fino a

quando i ma thisti tergano Dongola.
Ma anche il progetto ora concret to non potrà essore attuato so

non si trovano i fandi per la ingen o sp^si: della quale il preveri-
tivo non pat-à essere conosciuto prima delin pressim3 primavora.
Su questo arduo punto dei fondi la relaz one del Sotto Segretar'o

di Stato egiziano, ha, come conclusione una nota che non & scevra

di una tinta dl leggera fronia.
4 Ora - vi è detto - che l'Egitto ha fatto non lieve eagrilleio

det pro>rt toteressi materiali per dar sodd stazione al desidoti degli
scienz ati europei, incombe a costoro l'ubb'igo di aiutaro eMeace-

mente 11 Governo egiziano, ne' suol sforzi per conservare delle it-

1quie, che noa presentmo nessun in'eresse e vetore per la popola-
z=one del paese ».

Sara assai d.fficile che le Società archeologiche þoysano prestarsi
ai voti del Sotto Segretario di Stato egiriano I

NOTRIE VA.BIE

ROM A.

Prezzo del cambio. - 11 prezza del cambio pel certi¾ t

di pagamento di dati doganali fissato, per oggi, 13 dicembre, a
lite 106,50.
Gli erfani delle Galabrie. - Sono arrivati le:4 i cinque

sventurati orfani di S. Procopio, i cui genitori perirono misonements
la vita sotto le macerie della e'aiesa distrutta du terremoto.

I tre maschi furono accolti neh'Orfaaotrofl) di Santa Marig degli
Angeli, e le due femmina vennero ricoverate nel nuovo Ospizio lle-

gina Margherita a Term ni; seconda le pietos i disposir,ioni dell'on.
Galli, il quale andò ieri sera a visitare qadle povere vittime del

tremendo infortunio.

L'ingresso dei desolati fanciulli, ainar6yolmente t'cevuti dallt Dire•
zlone dell'Orfanotroßo, fu sanitato coa una coalmoventissima manTo-

s azione di affatto e di doloro.

50,000 lire in biglietti falsi. - Qaesta notte, procede-
tosi ed una perquisizione nell'albergo di Colomba (Lungari, di anni

, da Norcia, in piazza S. Cosimato, n. 16, laterno 21, dopa mo'te
ricerche, furono rinve..ute ptir di 10,000 Il e in bigliet] di Stilo
falsi.

La Ogita della locandiera, Maria Ceccati, di anni 36, rom>na, e

certa Carolina Subaldi, di anni 33, romina, fu eno arrastate -tnilla-

mente a moli complici nella fabbricazione.

Banea d'Italia. - 11 Consigilo superiore della Banda d'Latia,
riunitari anche oggi, sotto la Presidenza de l'on. comat. avv. Ÿltior:o
e Rossi, ha conttuato la discussione, incominclAta ieri, sulla con-
venzione conclusa col Governo ed ha dellberato di convocare Tas-
semblea generale dagt! attoristi per il 7 genna°o p. v.

Esposizione naziennic di prodotti alinsentaý$
derivati. - Sotto la presidenza del senatora Augasto Baccali, si
è costituito un Comitato promotore per una Esposiziono narlonale di
prodotti alimentari e derfratt, da tonerst in Roma nel prossima feb-
braio, nel nuovo e grandloso Pol teama Adriano, al Prati di Castello.
Il Comitato, mentre sta invitando nel suo sena altre persone, at à

già posto al lavoro, per compilare 11 programma che sarà presentato
per la approvazione In una prosdma seluta plenaria.
Il monumento a Cavour a Itoma. - in seguito alla

relazione della Commissione artistica di vigilanza pel monomento al

conte di Cavour, la Giunta ha deciso, salva casi di forza msigidre,
di inaugurarlo in occas:one del 25° annivers9rlo della liberazione di

Roma.
In tele occalionc saranno sistemate tutte le adiacenze, compres3 il

prolungamento di via Vittoria Colonna.
Il centenario di Palestrina. - La R. Fdarnrnica Ro-

mana si appresta a celebrare II terzo ceritenario del grande compo-
sitore - 11 padre dells musica italiana - con un concerto solenne
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che assumerà l'importanza di un grande, straordinario avvenimento
artistico.

Il maestro Sgambati dirigerà 11 concerto al quale saranno rappresen·.
tale tutte le Filarmoniche e Società mustcali del mondo.
Il Comune di Roma ha dato un contributo fluanziario a ciò che la

solennità artistica sia anche - in certo qual modo - sotto gli au-
spici del Municipio della capitale - patria intellettuale del Palestrina.
I fattorini telegrailei e Ie anancie. - La direzione

provinciale del telegrafi, comunica :
4 Ad evitare inganni ed abusi nella ricorrenza delle feste natalizie

e capo d'anno, si previene il pubblico di guardarsi dalle richieste di
mancie che possano essergli rivolte dal fattorini telegrafici o da in-

dividui che cessarono dall'esser fattorini telegrafici pur continuando
a vestire abusivamente la divisa uniforme.
« Si avverte 11 pubblico che i fattorini in servizio dell'Amministra-

zlone, portano sul berretto la placca con un numero d'ordine, ep-
perc1ð si pregano coloro ai quali fossero richieste mancie, di osser-
vare tale numero per designarlo all'Amministrazione che, soltanto in

tal modo, potrà essere in grado di puntre il colpevole ».

lWuevi planeti. - L'îllustre Padre F. Denza, direttore del-

l'Osservatorio astronomico del Vaticano, annuncia le seguenti sco-
perte :
« Dao nuoy! pianeti sono stati osservati In questi giorni dall' a-

stronomo Charlois all'Osservatorio di Nizza. Uno la sera del 30 no-
Veinbre a 9 ore o 19 minut! In tempo medio di Nizza, l'altro la

sert seguente del 1* dicembre a 9 ore e 53 minutt.
Le posizioni del due planetini erano :
- 1· Planetlao : AR = $1' 49'

DPN == 67· 47'
2 Planetino: AR ==· 73• 19'

DPN ·== 67· 33'
Ambedue gli asteroid! erano di 13a granlezza >.

INTERN0.

II terremoto in Calabria. -- L'Agenzia Stefani tele-
grafa:

Raffio Calabria, 12.
Ieri la Gianta comunale ha deliberato d'inserire nell'ordine del

giorno della pressima tornata del Consigl o la proposta di conferire
la cittadinanza di Reggio all'on. Galli, R Commisrario.
geontro fra earabinieri e malfattori in Sarde-

gna. -- Il brigadiere ed 11 carabiniere di Codrongianus, essendo in
perlustrazione notturna, s'imbatterono, verso Campomela, in tre in-
dividul armati in appostamento.
Alle intimazioni dei carabinieri, i malandrini risposero con fucilate,

uccidendo 11 brigadiore o ferendo mortalmente Il carabiniere.
.

Le autorità si recano sul posto.
Il brigadiere ucciso ð Angelo Paravella, trentenne, nattvo di Broni.

11 carabiniere, che à agonizzante, si chiama Raimonio Pisano, nat¡Yo
di Selargias.
SI fanno attive ricerche.
Ieri, 12 dicembre, nel cimitero di Codrongianus furo2o rese so-

lenni onoranze al brigadiere Paravello.
Parlð il parroco.
Assisteva molta folla commossa.
Stasera è morto il carabiniere Pisan a.
Fu operato qualche arresto.
Il maestro Rossetti sotte II trene. - Abbiamo da

Verona:
Stamane il maestro di musica Rossetti, si recava alla stazione di

Porta Nuova per partire col treno delle 5,23.
Aveva appena preso posto in uno scompartimento di seconda classo

quando si accorse d'aver dimenticato al Ristoratore della stazione un
sacchetto che doveva portare a Villa Bottona Laz sa.
Scese subito per iintracciare l'oggetto dimenticato e ricuperato che

l'ebbe ritornð per salire nel coupa mentre il treno si era già posto
in movimento.

Ma disgraziamente, impacciato all'ampio mantello, non poth man-

tenersi in equilibrio sul predellino e cadde sul binario fra due va-
goni.
Fu un momento terribile per gli astanti, il capo stazione diede sn•

bito il segnale di fermare, ma il trono era già passato sullas gagnbe
dell'infelice.

Quando 11 convoglio lasciò libero 11 binario, un tristissimo Apetta-
Colo si offri agli occhi del presenti.
Il maestro Rossetti giaceva privo di sensi colle gambe sanguino-

lenti e sfracellate sul binario ed il corpo posato sulla banchloa di
pietra.
Il disgraziato fu sollevato e trasportato all'Ospedale Maggiore.
Il suo stato è gravissimo e la guarigione sarà lunga e dtfilelle.
AIPAeendemia della Crusen. - Domentca scorsa a Fi-

renze ebbe luogo la solenne adunanza annuale dell'Accademla¾ella
Crusca.
Intervennero 11 principe di Napoli, il prefetto, 11 sindaco eÆ se•

gretario.
Il prof. Lasinio commemorò i defunti Marconi, Rezasco, Bartoli,

e Ranalli.

Quindi il prof. Alfani legge l'elogio del socto corrispondente Al-
berto Guglielmotti, autore della Storia della marinapontilleia,chlu-
dendo con una Invocazione alla naYe che si nominerà Alberto Ga-
glilmotti.
Sport. - Il 'Veloce Club d1 Milano ha concretata, pel maggio

1895, una passeggiata ciclistica nazionale da Milano-Fire zesRoma
(ch 720), per la quale sono stabilite due categorie dl slaggiator1.
(1Arte austlea. - Nell'eseguire alcuni lavori di riparazione ad
usa stanza al planterreno del palazzo comunale di Prato, fu scoperte
un tabernacolo, ricavato nella grossezza del muro, entro il quale era
incollata una antica stampa, alta m. 0.58, larga 0.41, rappresentanto
la Crocifissione di Gesh cristo, opera pregevole della fine del so-
colo XV o principio del XVI.
Neoverta interessante. - Scrivono da Siracusa che a

Spaccatorno. nella chiesa dell'Assunta, eseguendosi degli scari per
rifare il pavimento del tempio, si rinvenne il corpo del celeberrimo
pittore catanese Olivio Sozzi, vestito nel classico costume del sette-

cento, colle braccia incrociate al petto e il rosario fra le mani.
Il corpa fu esposto nella chiesa.
Afo:to popolo accorre a visitarlo.
G i s'innalterà un monumento.

ESTERO.

Per i danneggiati dal terreanote. • lisoëèërsi
delIA Geranania. - In Germania, terve attivamente IITakoro
per la creazione di Comitati di soccerso del danneggiati dáf3elre-
moto in Italla.

L'iniziativa è partita da un bravo tedesco che ama molto I'italla,
il cav. Francesco IIorth, direttore della Società di Colonia per Ïe di-
sgrazte accidentali.
Unitosi al consigliere segreto Esser, presidente della detta Bo feta

ed al barorie Oppenhein console d'Italia a Colonia, il cav. ÈortÏl ha
costituito il primo nucleo del Comitato, a cui si sono aggiuntf% si
vanno aggiungendo le piä not0Yoli personaliti delle proÝIncie renane•
Vestfallica.

Telegrammi par ticolari da Colonia annunziano la pubblicazioŠn di
un uianifesto contenente la narrazione di molti particolari del d so--
stro, che in Germania era molto Imperfettamente conosclutoi un
caloroso appello al popolo tedesco.
Da Colonio 11 Comitato intendeidiramare la sua azione su fuÍta IA

Germania, promuovendo le costituzioni di Comitati nelle altricittà
principali e a Berlino, ove il dott. Esser, Sglio di uno dei prom tori
di Colonia e sindaco di uni delle p-incipa!! Banche, si & già ýosto
all'opera col pieno assenso del nostro ambasciatore generale IÂnza.
A complemento e conferma di quanto sopra l'Agenzia Stefant el

telegrafa:
« Onde soccorrere le vittime del terre:noto in Italia, si 4 tosŠtuito
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en Comitato, di cui fanno parte 11 primo Borgomastro di Berlino,
Zelle, il Presidente del Reichetsg, Levetzow, tutti i direttori delle
Banche ed altre notaht11tà.
La presidenza onorar a del Comitato è stata offerta all'ambascia-

tore d'Ita11a, generalo Lanza, il quale l'ha accettata. »

Sinistri anarini. - Dal bollettino del mese di ottobre del
Bureau Verflas rileviamo le seguent.i notizte:
Durante 11 mese di ottobre si perdettero 107 navi a vela, di cut 6

tedesche, 30 americane, 18 inglesi, 2 chilene, 5 danesi, 2 spagnuolo,
12 francest, 3 olandesi, 2 Italiane, 5 russo, 3 svedesi e 19 norve-

gesi; 22 naYi a vapore, di cui 2 tedesche, I americana, 15 Inglesi,
1 austriaca, 1 spagnuola, 1 francese e 1 norvegese.
1)elle navi a vela 50 si arenarono, 4 furono investite, 10 si som-

Enersero, 26 furono abbandonate, 9 condannate e 2 supposte perdute
per mancanza di notizie: dl quelle a vapore 15 si arenarona, 5 fu-

ronð inY0Stit0, I s'incendið e 1 si sommerse.
Canaale di Sues. - Durante lo scorso mese di novembre

transitarono por 11 Canale 210 legni, duo più che nello stesso mese

del 1892 e 18 più che nel nOYembre del 1893.

Questo aumento perð non è tale da dare al 1894 una supremazia
sugB anni precedenti, infatti si ha che dal 1° gennato a tutto no-•

Vembre 1892 transitarono per il Canale 3306 navi; nello stoaso pe-

rlofo 1893, 3080 e nel 1891, 3077.
I prodotti p3rð hanno avuto un movimento ascendentale, dovuto

al maggior tonnellaggio del legn1 In transito, ma non hanno ancora

raggiunti quelli del 1832, che furono di L. 68,817,512.67. Gli incassi
degli undici mesi dell'anno corrente sono di L. 67,730,727.41. 0106

L. 1,086,785.26 meno ehe nel 1892 e L. 2,863,765.53 in più del-

l'anno 1893.
II naufragio di una spedizione polare. - É accer-

tato che sulla costa merldlonale della Groonlandla à naufragato 11 va-

pore Fafeone che aveva a bordo la spedizione polare artica, d retta
dallo scienziato Peary.
Sono annegati tutii i membri della spedizione.
La spedizione acientifica del Peary fu organizzata l'anno scorso ne-

gli Stati Uniti. Partendo dal Groenland settentrionale ove avera sver-

nato, 11 Peary si diresse questa primavera vorso l'estremo Nord.
Degli uragani terribill, accompagnati da freddi straordinari, impe-

dlrono di proseguire.
Un g:orno la temperatura discese a 45 grad! sotto zero : i cani

attaccati alle slitte morirono assiderati: gli uomini pure soffrirono

gratomente.
La mog1.e dell'esp'oratore, che l'accompagnava nel viaggio, durante

lo gyernamento si agravð di un fanciu.lo, è stato il primo caso con-

stafato di nascita di un individuo di razza ariana ad una temperatura
che 6 cosl bassa.
La madre ed 11 fanciullo ritornarono questa primavera.
11 lioary chs rostò, sarebbe ora rimasto Vittima d•lla regione ino-

spitale.
L'Industria serica in Franela. -- Dalle notizie statistt-

che sull'industrin serica nel 1891, pubblicato dal Ministero francese

dell'agricoltura, to¿liamo le seguenti informazioni:
11 numero del sericultori che nel 1880 era di 104,101 è salito nel

1891 a 1õ4,733. La quantità dei semi di diverse razze messi in in-

cubatione, che nel 1830 era dl 254,165 oncie, nel 1894 sceso a
240,796. La produzione del bozzoli fu nel corrente anno di 10,584,491
c'inogrammi, mentre nel 1889 fu solamente di 7,409,830.
I sericultori tendono ad aumentare; in confronto del 1893 sono

aumentati di 5,762. I semi messi in incubazione superano di 15,784
onciè quelli del'o scorso anno. La prodszione del bozzoli supera di

597,381 kg. quella del 1893.
Le truppe neH'India. - Non si deve credere che la Gran

Bretagna conservi i propri possedimenti indiani con poca sposa e

cod poche truppe. Le forze militari dell'India comprendono niente-
meno che 220,000 uomini, dei quali 73,000 inglesi e 147,000 indt-

gani, divisi in tre formidabili armate, assegnate ciascuna alle tre pre-
dénzo di Bengala, di Madras e di Bombay, oltre un corpo dipendente
difettamente dal Vicerè.

Questo esercito verrà quanto prima riordinato e diviso in quattro
armato, scindendo quella di Benga a in due, una del Bengala propria-
monte detta, l'altra del Penjab.

TELE<3 L .A.1VI lVII

AGENZTA STEFANI)
BUDAPEST, 12. - Il cardinale primate, Vaszary, ha convocato pel

18 corrente una conf renza di vescovi.

Si assicura che questa conferenza si occuperebbe della attuale situa-
zione politico-ecclesiastica.
PAtlIGI, 12. - Janivent, direttore dol giorrale Le Paris) stato

arrestato nel pomeriggio, pel noto affare di ricatto.

BERLINO, 12 - Reichstag. - 11 deputato socialista Lietknobt
dichiara che l'adozione di una legge contro la propaganda rivoluzio-
naria non sarebbe giustificata da alcun motivo.
Soggiunge che nessun uomo ragionevolo potrebbe giustificare i

fatti avvenuti recentemente in Francia e che furono commessi da
individui assoldati dalla polizia.
VIENNA, 12. - L'Imperatore ha ricevuto In udienza dl congede

11 duca d'Avarna, ministro d'Italia a Belgrado.
Appena sarà tornato l'anabasciatore, conte Nigra, atteso qui pel 14

corrente, il duca d'Avarna ripartirà per Belgrado.
YlENNA, 12. - 11 Ministro della giustizia, conte di Schoenborn,

ha informato il Presidente della Corte superiore di Triesto che sa-

rebbe conven¡tme di comprendere nella formazione delle liste dei

giurati psr le Corte d Ass'se in primo luogo quelle persone che, ol-
tre ai requisiti stabiliti dal'a legge, abblano anche quello di sapere
le lingue in uso nel paese, specialmente la lingua italiana.e qualche
idioma slavo.
No! caso in cui fosso necessario di chiamare a fdre parte della

giuria delle persono che parlino soltanto una lingua, non si dovrebi e

perciò escludere completamente, per massima, coloro che parlano Ïl
solo slavo.
PAIIIGI, 12. - 11 Presidente della Camera del Deputati, Burdeau,

è morto stamane alle ore 8.

RIO-JANEIRO, 12. - L'epidemia colerIca aumenta ne'la provincia
di San Paulo.

SIIANGIIAI, 12. - Un distaccamento dei Giappor.esi, proveniente
da Port-Arthur, ha occupato Kinchow.

Il generate Giapponese Ecthimi sconflsse quattromila Chinesi presso
Tchin-kow.

I Chinesi fuggirono ed ebbero un centinato di mor:1; i Giapponesi
no ebbero quaranta.
VIENNA, 13. - La Politische Correspondenz, parlando delPazione

del Governo inglese circa i rocenti cast dell'Armenia, dice che le po =

tenze sembrano limitarsi a voler assicurare la constatazione dei fatti

mediante un'inchiesta parziale e tale che inspiri la flducia gencraio,
e sono favo evolmento disposte ad appoggiare un' azione comune in

questo senso.

Soggiunge che le potento desiderano innanzi tutto che sia stabilito

un accordo sul da farsi, constatando che l'Inghilterra e la Russ'a
sono interessate in prima linea.

Tale accordo eliminerebbe il pericolo di complicazioni.
Per ogni proposta che venisse fatta da quello duo potenzo si po-

trebbe fare assegnamento sulla approvazione delle altre potenze
meno interessate e sulla presa in seria considerazione per parte della
Turchia.
LONDilA, 12. - Si ha da Costantinopoll che i Vescovi arment si

sono riun!tl per domandare che si facciaao le elezioni per un'As-
sembha nazionale armena.
Essi hanno eletto per candidato al trono patriarcate Ismirlian, Ve-

scovo di Scutarl.

CAIRO, 12. - La Francia rifluta per parte sua il consento gth
dato dalle altre potenze al disgravio della tassa fondiaria propostat
favoie de!'agricoltura dal Governo exit.o.no.
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LONDRA, 12. - Contrariamente alla domanda de'la Porta agli
Stati Uniti, che fosse designato 11 Consolo americano in Castantino-

po'i per l'lochiesta armena, il Gaverno di Washington ha destinato
il Console in Sivas
PARIGI, 12. - La Colonia ai'aient há corisegfrato all'Ambasciata

d' ItaFa una domanda d' intervento a favoro dei cristiani dell'AEIR
Minore.
LONDRA, 12. - Nessun accordo 6 intervenuto fra le potenze per

tan'ingerenza Intertiazionale negli alfarl armeni.
E' unicamente constatato non potersi attributre alcun valore alla

Iri¿hlesta turaa, cho non ha per mandato se non di constatare I mi-
statti degli artnenl.
'

LIVORNO, 12. - A le ore 12,15 vi ð stata tina sãossa 01 terre-

moto pussultoria ed ondulatoria della durata di tre'iocondi, abba-
ÀÑnza sensibile.
Néasun danno.
BERLINO, 12. - Italchstag. - La domanda di autorizzazione a
cedere contro il deputato socialista Lietknecht, accusato di lesa

t es à sa-å discussa venerdi prossi-ro.
Kardorf, deputato del partito dell'Iropero, parlando sulle dichiara-
iloil fatto lerf dal Gaverno, esprime la p'ena fl iuela del suo partito
verso il nuovo cancelliere, p.incipo di Ilohenlohe.
P.tBIGF, 13. - I giornali pubblicano il seguento comunicato:
e Parecchi giornell p rsistono a pubblicare infórmezioni completá-

mènte false circa Paffare Dreyfus.
e È aísolatimente inesatto, che Pambasciatore tedesco, conte di

MÈ½ster, si sia trattenuto col Ministro degli affari estori della Repub-
DÑòa, llanotaux, ahrimenti che per protestare formalmento contro
fúfto le voci che mischlano quest'Ambasciata tedesca in tale affare.

Ê fnesatto pure che 11 ministro Hinotaux abb a rimesso al conto
ifüaster qualsiasi documento circa l'affare di spionaggio contrq lo

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
taste nel n. Osservatorio del Collegio Romano

li di 12 dicembre ig94

B barometro 6 ridotto al zero. L' altessit della stat10ao a di metri
493.

Barometreamess•&t . . . . . . . . 70I8
UmiditA relativa a mestodi . . . . . . 39

Vento a mezzodl . . . . . . Nord moderate.

Clelo . , . . . . . . . . serene.
Nassimo 1UO.

T'¢rmometre eensigrade . . . .

lillalmo 3 6.
terria in 24 ore: - -

Li 12 dicembre 1894.

In Europa pressione ancora elevata al Centro. 778 Vienna, Praga,
Breslavla; bassa al Nel al NW, 755 Bodo, Belmullet.
In Italia nelle 24 ore : barometro anore leggermente aufnecteto;

yenti settentrionali abbastanza forti al Centro ed al S; pioggio sul
veraante meridionale adriatica, ed in Biellia, po¢a neve nel Malise ed
a Potenza.
Temperatura diminui:a e bassa, minima sotto zero sull'Italia supo•

tiore, diverse brina:e e gelato.
- Stamane cielo sereoo sull'Italia superiore e sul versante tirrenico,
coperto nuvoloso altrove; venti settentrionali generalmente freschi.
Barametro: 77.3 Milano; 770 Bologna; 763 Roms; 762 Siracusa.
Mare mossa o agitato sulla costa adriatica.
robabilità: Tenti deboli a freschi settentrionali, cielo vario con

quakho Ploggia al Sud.

BOII.BTTINO lilETROlt100
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROI,0GIA B GEODINAglCA

Poma, 12 dico:nb e 1 14.

TEMPE lATÚRA
STATO STATO

STAZIOllI a ssc I Escus a x A a a Nassima Minima

ore 8 ole O

Porto Maurizio . . sereno calmo 14 4
Genova . . . . sereno legg. mosso O 4 2 5
Massi Carrara . , sereno calmo 9 5 2 9
Cuneo . . . . . sereno - 6 2 - 8 4
Torino, , , , . sereno - 5 0 - 1 11
Alessandria . . . sereno - 4 0 i
Novara. . . . . sereno - 6 5 0 0
Domodossola . . coperto - 8 9 - 2 0
Pavia . . . , , nebbiggo - 4 0 - & 2
Milano. . . , , sereno - 4 8 .- O'O
dondrio

, . . . sereno - 3 2 - 8 #
Bergamo i . . . sereno - 5 5 - 0 1
Brescia . . . . sereno •·.. & 2 - 1Il
Cremona . . , , sereno - & 0 - 1 0-
Mantova . . , , sereno ,- 9 ð 0 6
Verona , . . , sereno - 9 0 •- 1
Belinno . . . . sereco - 3 8 - & 2
Udine . . . . . sereno - O 6 - 2 3
Treviso . . . . sereno - 5 7 - O 9
Venezia . . . . sereno calmo 7 6 0 0
Pad0TA . . . , sereno - 6 j) - 3 þ
Rovigo. . . . , ggt co¡ierto - 9 9 E0 *.F
Placenza . . . i sereno - 2 5 - 4 0
Parma . . . . . serene - 6 0 - 1 1
Ref6to Emilla . . sereno - 0 8 - 1 A
Modena . . . . gereno - 6 3 - 1 ð
Ferrara . . . . serono - 6 i - 0 4
Bologna . . . , dereno - 8 3 -1 *
Ravenna . . . . 314 coperto - 9 9 Of
ForD . . . . . 3g4 coperto - 9 0 & S
Pesato. . . . , $¡4 copertp yppsso 8 7 3 0
Andons . . . . coperto agitato 9 4 7 0
Urbino. . . . . coperte - 3 2 0
Macerata . . . . 114 copefte - 5 9 1 4
Ascoli Piceno . . 118 coperto - 8 0 34
Perugia . . . . 3.4 coperto - 5 1 0 5
Camerino. . . . coperto -- 2 5 -- Ira
Pisa. . . , , . serene - 13 5 - 3 4
IJvorno . . . . sereno 1pgg. mosso 9 4
Firenze

. . . . 114 coperto 1 0 2
Arezzo. . . . . sereno - 4 4 2 0
Siena . . . . . sereno 6 5 - 0ßgrosseto . . . . 1¡4 coperto - 13 0 1 4
Roma . . . . . sereno - 13 i 8
Teranto . . . , coperte 9 4
Chieti . . . . . coperto - 7 4 2
Aquila . . . . . 112 coperto - 6 1 0 6
Agnone . . . . coperto - 8 8 Q
Spspa. . . . , copprto - gg
Bad.

. . . . . copertp legg.mossé If3 4Lecce

. . . . . 112 coperto - 13 6 1 0
Caserta . . . . coperto - 11 8 8 4
liapeu. , , . . coperto mosag 10 6 5 0
Benevento . . . coperto - 9 1 5 I
&vellino . . . . (14 coperto - 7 0 3 QSalerno

. . . . - -

Potenta . . . coperto - 3 7 - O 4
Cosenza . . . 1,2 coperte - 11 4 4 4
Tirlolo. . . . . coperto - 0 0 - 1 0
Reggio Calabrla . coperto legg, inosso 16 0 11 5
Trapani . . . . 814 coperto mosso

,

16 & 12 4
Palermo . , . . 3¡4 coperto mosso = 18 4 9 i
Porto Eropedocle . 3,4 coperto legg. museo 17 0 0 0
CaltAnissetta . . . coperto -- 17 3

1 2Messina , . . . coperio calmo
.

15 3
Catania

. . . . coperto legg. mosso 15 4 8
Siracusa . . . . 1¡2 coperto mosso 16 6 10 7
Cagliari

, , , . sereno leg. mossg 16 0 3 8
Sassari.

. 114 coperto y 12 1 4 1
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valore VALORI AMMESSI

TO
CONTRATTAZIONE IN BORSA

O O

( ia grida . . . . . .

Ing! O RENDITA 5 010 P grida . . .
. . .

detta in cartelle da T.. 50 a 200
da L. 5 a 25

g ottobre
N detta 3 010

Certificati sul Tesoro Emissione 18&MM
. .

)bbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . .

Prestito Romano Blount 5 OIO . . . . . .

g diceni 96 - a Rothschild
. . . . . . . . . .

Obbligazioal Maniolpall e Credite Fondlarlo

PREZZI

PRE71]
IN LIQUIDAZIONE

IN CONTANTI nominal

Fine corrente Fine prossime

Cor. Med.

90,25 20 ex . . .
- - 92,45 42 il2 45

. . . . . .

92,32 112 33 27 112 25 92 3) 92,47 112 . . . . . . . .

···••·•
•~

····• •• ··•••·-. 9950

Cor. Med.

i luglio 96 500 500 Obb.1 Municipio di Roma 5 010 . .
I : . i . . . . . . . .

- -
. . . . . . . .

.
.
. . .

I ottobre 96 500 500 dette 4 010 la Emissione . . . . . .
; . . . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . , gg

, 500 500 dette 4 010 Sa a 86 Emissione . . . . . . . . . . . . . .

- - . . . . . . . , . . .
.

ggg

g giugno 93 500 500 Obb.1 Comune di Trapani 5 010 . . . . . .
. . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . .
gy .

i ottobre 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . 335
.
. . . . I 383 -

, , . . .

5001 500 a a a Banca Nazionale 4 010 . . .
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . .

gg .

500 500 e a a Banco di Sicilia . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . ... ...

500500 m a » diNapoli.... ........ -- .... .... ..

50050
'

s OperediS.PaoloS010 . ........
-- ........ ....

500 500 dell'IstIb.Cr.Fond.4118010 . . . . . . . .

--
. . . . .

. . . . . . . . . . .
486..

Azleal Strade Ferrate

t lugno N 500 500 Az.1 Wert.e Meridionall . . . . , , . . . . . .
. . .

- - • · • • • • • • • . . . . .
. .

d53 -

500 500 m a Mediterranee
. . . . . ! : . .

. . . . . .
- -

· • · • • • • • . . . . . . . .
493 -

t lagho ** 250 suo , > sardo (Preferenza) . .
; . . . . . . . . . . .

- - · · · · · · - - • · • - · .

- -

t ottobro 96 500 g Palermo, Mar. Trap. It : ga Em. . . . . . . . .
- -

•
• • • • • • • • -

- .
- -

i insuo os soo soo > • della Sicilia ; . . . . , ; .
• • • •

• ¯
• • • • •

"" "

Azlesi Banche e SaaletA diveras

gennaio94 1000 700 Az.i Banca d'Italia . . . . . . . . . .
• • • · • • • • •

• • • • • • • •

- *

(geantio9810001000 Romana.......... ··••....
-- -....... ........

350-

tynglio 93 300 300 Generale; a a . . . , , . .
- • • • · • • •

.....- 3733314 . . . . . . .
.
. . . .

-

t gennaio91 500 500 e di Roma i : ; ; ; I ¡ I : : - . - · • • • •
"" • - • • • • • • • • • • •

•

igennaioSS 8333 * * Tiberina.......... .-...... -- -••..... ........
15-

i ottobre 91 500 500 m a Industriale e Commerciale . .
· · • • • • •

" • • • • • • • • • • • • • • • -

i lagho 93 © 400 = Soc. di Credito Nobiliare Italiano . . .
. - · · · · ·

· - • • • • • • • • • • • • • • •

E*" 500 500 m a di Credito MeridionalÃ . , : . .
. . • • • • •

- - • • • •
• • · • • • - • • -

15 ottobre 24 500 500 m o Anglo-Romana per i Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi, . . . - • • • •

-
-

- • • • • • • • • • • • • • • •

t luglio gg 500 500 a a Acqua Marcia . ; . . . ; . . .

. . . • • • - •
- - 1136 1145

. . . . . . . . . . . .

- -

i gennaio93 MO 500 a » Italiana per Condotte d'acqua . .
. • • · - • •

- - • • • • • • • • • • • • • · • •

11aglio Og 500 500 > > Immobiliare . . . . . . . . . . . . . . - . .

- -
. · · · • • • • •

- • • • •

t gennaio98 150 150 > > dei Molini e Msgazzini Generall .
. . . . . . . •

- - • • •
• • • - · • - • • •

54

igennatoso 100 100 a > Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . - - . .
- - • • • - • • · • • • • • •

io 3 300 * * Generale por l'Illuminazione ; . . . . . .
. .
- * • • -

• - • • • • • •

1 $4tnaio se
i 5 m > Anonima Tramway Omnibus . . . . . , , , .

- - 170 IIS . . . . . . . . .
.
. . .

- -

(*Mobre&G
150 > • FondiariaItaliana . . . . . : ; . . . . . . . .

--
- - - • • • • • • • • • • • • -

*"'

delle Hin. e Fond. Antimonio . .
. . . . . . . .

- -
• • • • • • • • -

- - • • • • M °"

A luglio 95
e » dei Materiali Laterizi : : I i . . . . . .

. . .
- -

- - - · - · • · · ·
· · - · · ,

* *

Agennaiopô 500 a NavigazioneGeneraleItallana :
.

.
. · · · · ·

-'~
• • - - • • • • • •

• • • • •

330-

temmaio93 Metallurgica Italians , , , , ; ; . . . . . .
. .

- -
- . . . . • • • . .

-
· . . .

35 -

g gag della Piccola Borsa di Roma . . .
. . . . .

. . .

- -
• - - ·

- -
•
- · - - • · ·

Atennaiou2 Caoutchouc ......... ... .•••
-- --·····• ---··••

tOnaaloot An.PiemontesediElettricith
.

. . . . • • · · •

--
- • • •

• • •
·

- - - • • •
¯"

Risanamento di Napoli : : . ; : . . - · · · · ·
- -

· · • - - •
•

• · • • • •
~ ¯

di Credito e d'industria Edilizia i . . . . . . •

- -
· • • - · • • •

- · • • ·

" "

Il el to 9 L. 2 2) et coup L 2.
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...----...mmmm-.--- PREER
IN LIQUIDAZIONE8001xENTO .!

nomtaalli S IN COliTANTICONTRATTAZIONB IN BOR
Fine corrente Fine prossime

Azise! Seoisti Assionrazieal cor. x.a.

I gent alois 100 100 As.i Fondiaria - Inoendio . . . .
- -

. . . . . . . . . .
ya .

, nota . . -Tita ..... -- ... .. .. .... see.

Obbilgarissi diverse

i lagUo 06 500 500 Obb.1 Ferroviarie 3 010 Emissione 188744-89.
.

.
. . , , , .

- -
· · • • • •

. .
- 270 -

i Ingg‡ PB t000 1000 m a Tunisi Goletta 6 010 (oro). . . . . . . . - -
. . . . . . . , , , , , , , ,

L
,

• 500 50c » strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . .
- -

- · · · · · · · · · . . . . . .

d5 -
4 ottobre N 500 50c • Boc. Immobiliare

.
. . - · - • • - · · · · -

- -
-

- · · · . . . . . . . . .
.

3¾ ...

• 350250 a a e 40¡O •••••• .-..... -- -·-..... ........
tÓ0-

• 500500 m a Acquaxarcla--.-•-•· · ......
--

..... ........ Bio-

a 500 500 • s 88. FF. Meridionali . . . . . . . . . . .
- -

. . . . .
...

i taglio Si 500 500 m o FF. Pontebba Alta Italia . . . .
.

. . . .
- -

. . , , , .
....

i ottobre gg 500 500 m a FF. Sarde nuova Emissione 3
. .

. . . . .
;
.

- -
. . .

.

• 300 soc • • Pr. Palermo Mar. Trap. I, s. (oro). . . . . . .
- -

. . . . .

t Inglio SS 500 500 m • FF. Second. della Sardegna . . .
. . . . . .

- - . . . .

e 250 250 m a FF. Napoli-Ottajano (5 0¡O oro) . . . . .
- -

. . . . .

. 500 500 Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . . . . . . . . . .
- -

. . .
.

. .

Titell a Bastazisme Spoolate

i ettobre N is to obbligazioni prestito crooo Rossa Italiana . . . . . . . . .
- -

.
.

.

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

80 NI'O C & MB I PREZZi FATTI NOMINALI
sul corso del cambi trasmesse dal sindaeati delle Borse di

MIuxe NuoLI TORD

g af, Francia . . . . 90 giornt .
- - 105 95 - - - - - -. -

.

Parigi . . . Cheque . . 100 57 i , - - 106 00 108 54 45 106 50 - - 106 45
i Londra . . . . 90 Storni .

- - 26 64 26 66 - - - - - -. - -

> . . . . Cheque . . 26 77 78 79 - - - - 26 78 78 26 77 - - 26 77 I/
Vienna-Trieste . 90 giorni .

- - - - - -
- - - - - - - -..

Germania . . . Cheque . .
- - - - - - 131 51 131 131 17 - - 131 -

Risposta 4e! premi . . 28 dicembre Compensazione . . . 29 dicembre
Soonto di Banca 5 1 - Interessi sulle &aticipazioal 5 1

Premi di Compensazione. 28 > Liquidazione i . . .
31 >

1

PPEZZI DI COMPENSAZIONE DELL& FINE NOVEMBRE 1894

M. boc. Tramway vmnions. 167 -

Rendua 5 1 . . . . . , 90 80 > > Molini Mag. Gen. . 56 -

detta 3 X . . . . .
51 50 > > Immobiliare . . . 28 -

Prestito Rothschild 5 Ÿ . .
107 - > > Fond. Italiana . . -

-

Obbi. Città di Roma 4 . .
430 - > > Min. Antimonio . .

- -

Cred. Fond. S. Spirito . 362 - > > Mat. Laterizi . . .
16 -

B. Nazion. .
480 - > > Navig. Gen. Ital. . 325 -

.
487 - > > Netallurgica Ital.

.

35 -

. Ferr•. Meridionali . .
.

645 - > > Piccola Borsa . . 180 -

Mediterranee . .
494 - * * Caoutchouc . . .

- -

Banca Nazionale . . . 775 - > > An. Piem. di Elettr. - -

Romana . . . .
400 - > > Risanamento . . . 26 -

Generale
. . . 44 - > > Cred. Ind. Edilizia .

- -

Banco ·ii Roma . . . 150 - e » Fondiaria Incendio. 78 -

Banca Tiberina . . . .
- - > > > Vita . . 217 -

Soc. Indut rialt . . . 20 - > Ferr. Sarde . . . . . 293 -
Cred. Mobiliare . , 105 - Obbi. Soc. Immob. 5 . .

233 -

Gas......700- > > > 4 ..101-
Acqua Marcia . . 1100 - > > Ferroviarie . . . 275 -
Condotte d'acqua 147 - > Verr. Napoil-Ottajano .

170 -
Gen. Bluminazione . 210 - > > del Tirreno . . 428 -

Media ds! oeral del Cessalidate Italiant a oestanti
asile varie Eerse ds! Regas.

11 dicembre 1894.

Consolidato 5 i . . . . . . . . . . . . L 92 193
Consolidato 5 1 senza la cedola del semes. in corso. > 90 193
Consolidato 3 1 ,

nominale . . . . . . . > 54 875
Consolidato 3 1 senza cedola, nominale . . . . > 53 6:5

R Presidente
R. TITTONL

Per di Sindaco: AUGUSTO PALLADINI.

Visto: Il D¢pulato di Norsa: TOMMASO ItEY.

Givenore: Avv Giovanni PIACENTINI Tipograña delle Mantellate Gerente responsabne: FUNINO RAFFAEI.E.


